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DEFINIZIONI 

 “conto di pagamento”: un conto detenuto a nome di uno o più clienti che è utilizzato 

esclusivamente per l’esecuzione delle operazioni di pagamento;  

 “controllo”: le fattispecie previste dall’art. 23 del TUB;  

 “esponenti aziendali”: i soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, direzione 

e controllo, comunque siano denominate le cariche; 

 “decreto”: Decreto Legislativo 16 aprile 2012, n. 45 Attuazione della direttiva 

2009/110/CE, concernente l'avvio, l'esercizio e la vigilanza prudenziale 

dell’attività degli istituti di moneta elettronica, che modifica le direttive 

2005/60/CE e 2006/48/CE e che abroga la direttiva 2000/46/CE. (12G0065) GU 

n. 99 del 28-4-2012 - Suppl. Ordinario n.86 testo in vigore dal: 13-5-2012; 

 “gruppo di appartenenza dell’istituto di pagamento o dell’istituto di moneta 

elettronica”: i soggetti italiani o esteri che 1. controllano l’istituto di pagamento o 

l’istituto di moneta elettronica; 2. sono controllati dall’istituto di pagamento o 

dall’istituto di moneta elettronica; 3. sono controllati dallo stesso soggetto che 

controlla l’istituto di pagamento o l’istituto di moneta elettronica;  

 “istituti di moneta elettronica”: le persone giuridiche, diverse dalle banche, 

autorizzate in Italia a emettere moneta elettronica, conformemente a quanto previsto 

dall’art. 114-quinquies del TUB; 

 “istituti di moneta elettronica comunitari”: gli istituti di moneta elettronica aventi 

sede legale e amministrazione centrale in uno stesso Stato comunitario diverso 

dall’Italia;  

 “istituti di pagamento / I.P. / IDP”: le persone giuridiche, diverse dalle banche e dagli 

istituti di moneta elettronica, autorizzate a prestare i servizi di pagamento di cui all’art. 

1, comma 2, lett. f), n. 4, del TUB;  

 “istituti di pagamento comunitari”: gli istituti di pagamento aventi sede legale e 

amministrazione centrale in uno stesso Stato comunitario diverso dall’Italia;  

 “istituto o istituti”: l’istituto di moneta elettronica e l’istituto di pagamento;  

 “istituto comunitario”: l’istituto di moneta elettronica e l’istituto di pagamento aventi 

sede legale e amministrazione centrale in uno stesso Stato comunitario diverso 

dall’Italia;  

 “organo con funzione di supervisione strategica”: l’organo aziendale a cui, ai sensi 

del codice civile o per disposizione statutaria, sono attribuite funzioni di indirizzo della 

gestione dell’impresa, mediante, tra l’altro, esame e delibera in ordine ai piani 

industriali o finanziari ovvero alle operazioni strategiche;   

 “organo con funzione di gestione”: l’organo aziendale o i componenti di esso a cui - ai 

sensi del codice civile o per disposizione statutaria - spettano o sono delegati compiti 

di gestione corrente, intesa come attuazione degli indirizzi deliberati nell’esercizio 

della funzione di supervisione strategica. Il direttore generale rappresenta il vertice 

della struttura interna e come tale partecipa alla funzione di gestione;  

 “organo con funzione di controllo”: il collegio sindacale, il consiglio di sorveglianza o 

il comitato per il controllo sulla gestione;  
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 “partecipazione”: ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lett. h-quater, del TUB, le azioni, le 

quote e gli altri strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi o 

comunque i diritti previsti dall’articolo 2351, ultimo comma, del codice civile;  

 “partecipazione indiretta”: le partecipazioni acquisite o comunque possedute per il 

tramite di società controllate, di società fiduciarie o per interposta persona;  

 “partecipazione qualificata”: la partecipazione non inferiore al 10% del capitale 

sociale o dei diritti di voto, oppure che comporti la possibilità di esercitare un'influenza 

notevole o il controllo sulla gestione dell'impresa partecipata. 
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PREMESSA 

 

L’obiettivo di questo contributo è di eseguire un’ analisi funzionale dei nuovi 

“veicoli finanziari” voluti dal legislatore comunitario, ritagliati per gli 

imprenditori comunitari a beneficio del “consumatore finale”. Le strutture 

imprenditoriali hanno quindi la possibilità di coniugare il loro “core  business” 

con uno strumento finanziario flessibile ed elevare il valore aggiunto del loro 

servizio / prodotto. 
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1. LE DISPOSIZIONI VIGENTI DEGLI ISTITUTI DI 

PAGAMENTI E DEGLI IMEL 

 

 

1.1 Gli Istituti di Pagamento (I.P.) 

1.2 I “nuovi” Istituti di Moneta elettronica (IMEL) 
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1.1 Gli Istituti di Pagamento 

1.1/1 La genesi 

Il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11, entrato in vigore il 1° marzo 2010 con la 
pubblicazione sul Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 36 del 13 febbraio 2010, ha 
recepito in Italia la direttiva 2007/64/CE sui servizi di pagamento nel mercato interno 
(Payment Services Directive - PSD). 
 
Gli obiettivi della riforma sono rappresentati dalla tutela della clientela dal punto di vista del 
miglioramento della qualità dei servizi di pagamento, e della promozione di una maggiore 
concorrenza nel mercato dei pagamenti al dettaglio, in coerenza con il processo d’integrazione 
europea avviato con il progetto SEPA del quale la PSD rappresenta la cornice normativa di 
riferimento. 
 
Il provvedimento abilita gli istituti di pagamento, quali nuovi soggetti giuridici a offrire i 
servizi di pagamento all'interno dell'UE. Gli stessi potranno esercitare anche attività 
commerciali, unitamente  all'offerta di servizi di pagamento (attività ibrida di assoluta novità) 
al fine, altresì, di facilitare l'apertura del mercato nei riguardi di operatori che hanno di 
un'ampia rete di punti di contatto con l'utenza. 
 
Bankitalia, competente a esercitare la vigilanza su tali settori, ha emanato, in primis, le 
disposizioni attuative della relativa disciplina degli I.P., in data 15 gennaio 2010, rivisitate e 
unificate con le disposizioni di vigilanza degli IMEL con documento del 20 gennaio 2012. Le 
stesse disposizioni di vigilanza imperniano l’intera sez. 3 di questo documento così titolato: “il 

modello argomentativo e operativo degli istituti”. 

 

1.1/2 Il soggetto giuridico: gli istituti di Pagamento 

“Gli Istituti di Pagamento sono le imprese, diverse dalle banche e dagli istituti di moneta 

elettronica, autorizzate a prestare i servizi di pagamento” (art.1 TUB) 

1.1/3 L’albo degli istituti di pagamento  

 

“1. La Banca d'Italia iscrive in un apposito albo, consultabile pubblicamente, accessibile 

sul sito internet ed aggiornato periodicamente, gli istituti di pagamento autorizzati in 

Italia, con indicazione della tipologia di servizi che sono autorizzati a prestare e i relativi 

agenti e succursali nonché le succursali degli istituti di pagamento comunitari stabiliti 

nel territorio della Repubblica.”  

(art. 114-septies ) 
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L'art.114-septies ha recepito  l'art. 13 della Direttiva ed ha istituito l'albo degli istituti di 

pagamento; al medesimo albo fanno riferimento gli agenti di cui gli istituti di pagamento si 

avvalgano per la distribuzione dei propri servizi.  

1.1/4 Le condizioni per esercitare: il rilascio dell’autorizzazione degli Istituti di 

Pagamento  

“1. La Banca d'Italia autorizza gli istituti di pagamento quando ricorrano le seguenti 

condizioni: 

a. sia adottata la forma di società per azioni, di società in accomandita per azioni, di 

società a responsabilità limitata o di società cooperativa;  

b. la sede legale e la direzione generale siano situate nel territorio della Repubblica; 

c. il capitale versato sia di ammontare non inferiore a quello determinato dalla 

Banca d'Italia; 

d. venga presentato un programma concernente l'attività iniziale e la struttura 

organizzativa, unitamente all'atto costitutivo e allo statuto; 

e. i titolari di partecipazioni di cui all’articolo 19 e gli esponenti aziendali 

possiedano, rispettivamente, i requisiti previsti ai sensi degli articoli 25 e 26; 

f. non sussistano, tra gli istituti di pagamento o i soggetti del gruppo di 

appartenenza e altri soggetti, stretti legami che ostacolino l’effettivo esercizio 

delle funzioni di vigilanza. 

2. La Banca d'Italia nega l'autorizzazione quando dalla verifica delle condizioni indicate 

nel comma 1 non risulti garantita la sana e prudente gestione ovvero il regolare 

funzionamento del sistema dei pagamenti.” (art. 114-novies ). 

L'art. 114-novies ha recepito, quindi, il disposto di cui all'art. 10 della P.S.D., riportando i 

requisiti necessari per il rilascio dell'autorizzazione agli I.P.. Tali requisiti sono analoghi a 

quelli che la normativa comunitaria ha imposto alle banche e agli MEL, con l’eccezione 

“dell'esclusività dell'oggetto sociale”. Gli I.P., infatti, a differenza delle banche possono 

svolgere contestualmente attività imprenditoriali diverse dalla prestazione di servizi di 

pagamento con l’istituzione di un patrimonio destinato, potendo svolgere un’attività mista 

prerogativa dagli ibridi.  

1.1/5 I Servizi di pagamento (degli istituti di pagamento) 

“1. La prestazione di servizi di pagamento è riservata alle banche, agli istituti di moneta 

elettronica e agli istituti di pagamento. Possono prestare servizi di pagamento, nel 

rispetto delle disposizioni ad essi applicabili, la Banca centrale europea, le banche 

centrali comunitarie, lo Stato italiano e gli altri Stati comunitari, le pubbliche 

amministrazioni statali, regionali e locali, nonché Poste Italiane.” (art. 14 – sexies). 
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L'art. 114-sexies ha recepito il disposto della  P.S.D., ed ha introdotto nell’ordinamento una 

riserva di attività in materia di erogazione di servizi di pagamento. Questo nuovo regime di 

riserva ha innovato quello in vigore in Italia, in applicazione del quale la prestazione di servizi  

di pagamento è riservata, oltre che alle banche e alle Poste, agli intermediari iscritti 

nell'elenco speciale ex art. 107 del TUB e, di conseguenza, ai “nuovi” intermediari Finanziari 

“vigilati” – Art. 106 TUB - come modificato dal D.lgs. 141/2010. 

1.1/6 L’operatività degli I.P.  

“1. Gli istituti di pagamento italiani possono stabilire succursali nel territorio della 

Repubblica e degli altri Stati comunitari nel rispetto delle procedure fissate dalla Banca 

d’Italia. 

2. Gli istituti di pagamento comunitari possono stabilire succursali nel territorio della 

Repubblica. Il primo insediamento è preceduto da una comunicazione alla Banca d'Italia 

da parte dell'autorità competente dello Stato di appartenenza.  

3. Gli istituti di pagamento italiani possono prestare i servizi di pagamento ammessi al 

mutuo riconoscimento in uno Stato comunitario senza stabilirvi succursali, nel rispetto 

delle procedure fissate dalla Banca d'Italia.  

4. Gli istituti di pagamento comunitari possono prestare i servizi di pagamento nel 

territorio della Repubblica senza stabilirvi succursali dopo che la Banca d'Italia sia stata 

informata dall'autorità competente dello Stato di appartenenza.  

4-bis. Gli istituti di pagamento comunitari, che ai sensi dei commi 1 e 4 prestano servizi di 

pagamento in Italia, concedono credito collegato all’emissione o alla gestione di carte di 

credito nel rispetto delle condizioni stabilite dalla Banca d’Italia. Quando queste ultime 

non ricorrono, l’esercizio di tale attività è subordinato al rilascio dell’autorizzazione; si 

applica, in quanto compatibile, l’articolo 114-novies. 

5. Gli istituti di pagamento italiani possono stabilire succursali o prestare servizi di 

pagamento in uno Stato extracomunitario senza stabilirvi succursali previa 

autorizzazione della Banca d'Italia. 

6. Il presente articolo si applica anche nel caso di operatività transfrontaliera mediante 

l’impiego di agenti.”  

(art. 114-decies ) 

L'art. 114-decies nel regolamentare l’operatività degli I.P, ha introdotto il “mutuo 

riconoscimento” degli I.P. autorizzati in un Paese comunitario e, quindi, la libera prestazione 

di servizi, in conformità a quanto previsto dall'articolo 25 della Direttiva. L'articolo s’ispira a 

quello vigente per le banche, con la differenza che anche gli agenti (I.P.) beneficiano del 
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“passaporto unico”, concesso all'I.P. per il quale operano. Per quanto concerne le disposizioni 

applicative si rinvia alla sez. 3.10: “Rete distributiva e l’operatività domestica ed estera”. 

1.1/7 La vigilanza degli I.P.  

“1. Gli istituti di pagamento inviano alla Banca d'Italia, con le modalità e nei termini da 

essa stabiliti, le segnalazioni periodiche nonché ogni altro dato e documento richiesto. 

Essi trasmettono anche i bilanci con le modalità e nei termini stabiliti dalla Banca 

d'Italia. 

2. La Banca d'Italia emana disposizioni di carattere generale aventi a oggetto: il governo 

societario, l'adeguatezza patrimoniale, il contenimento del rischio nelle sue diverse 

configurazioni, l'organizzazione amministrativa e contabile nonché i controlli interni e i 

sistemi di remunerazione e incentivazione ” (art.  114-quaterdecies) 

Per assicurare la sana e prudente gestione degli I.P. la direttiva ha definito un regime 

prudenziale che include: requisiti patrimoniali proporzionati ai rischi operativi e finanziari a 

cui sono esposti gli I.P.; regole di natura organizzativa, secondo cui gli I.P. devono dotarsi di 

dispositivi di governo societario, procedure amministrative e contabili nonché sistemi di 

controllo e di gestione del rischio adeguati. Le disposizioni cui fa riferimento il comma 2 

dell’art.114 quaterdecies imperniano la sezione 3 di questo contributo titolato: “il modello 

organizzativo ed operativo degli Istituti”. 

1.2 I nuovi Istituti di Moneta elettronica (IMEL 2) 

1.2/1 Gli istituti di moneta elettronica: l’evoluzione  

“Gli istituti di moneta elettronica sono le “imprese, diverse dalle banche che emettono 

moneta elettronica”. 

La Direttiva 2009/110/CE (EMD) s’inserisce in un processo europeo di armonizzazione del 

mercato dei pagamenti – che ha raggiunto un importante traguardo con l’emanazione della 

“Direttiva PSD” – finalizzato ad accrescere la concorrenza in tale settore, ampliando il novero 

dei prestatori dei servizi di pagamento e diffondendone l’accessibilità al pubblico. 

Le disposizioni di vigilanza hanno adeguato la disciplina degli istituti di moneta elettronica 

(“IMEL 2”) a quella degli istituti di pagamento, definendo in tal modo un regime prudenziale 

omogeneo per tutti gli intermediari che operano nel settore dei pagamenti e rispondente 

all’esigenza di eliminare le barriere all’ingresso del mercato dei servizi di pagamento e, in 

particolare, dell’emissione di moneta elettronica. 

Con il decreto è stata introdotta una nuova definizione, più ampia e tecnicamente neutrale, di 

moneta elettronica, formulata in modo tale da non costituire un limite allo sviluppo, in futuro, 

di prodotti diversi da quelli a oggi più diffusi (es. carte prepagate, moneta online, ecc.). 
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Con riguardo ai soggetti in grado di emettere moneta elettronica, le nuove disposizioni 

riservano tale facoltà ai seguenti soggetti: (i) Banche; (ii) IMEL; (iii) Banca centrale europea; 

(iv) Poste Italiane S.p.A.; (v) Stato italiano e altri Stati comunitari; (vi) pubbliche 

amministrazioni statali, regionali e locali. In tale contesto gli IMEL continuano a mantenere - 

tra i soggetti non bancari - un ruolo privilegiato nell’emissione di moneta elettronica 

(rimanendo tale attività preclusa agli istituti di pagamento) e si collocano, a pieno titolo, tra i 

prestatori di servizi di pagamento in quanto autorizzati a svolgere l’intera gamma di servizi di 

pagamento, nonché a erogare, a determinate condizioni e con limiti di durata, finanziamenti in 

relazione ai servizi di pagamento prestati. 

Gli Istituti di moneta elettronica “ibridi” 

Il decreto, nell’ovviare all’esclusività dell’oggetto dell’emissione della moneta elettronica ed 

alla prestazione dei servizi di pagamento, ha legittimato lo svolgimento di un’attività ibrida 

(IMEL 2 ibrido N.d.R.), finanziaria e non finanziaria, con patrimonio destinato. 

Con l’introduzione della disciplina degli IMEL ibridi, il legislatore ha confermato l’intento di 

agevolare l’ingresso nel mercato dei pagamenti d’imprese commerciali – e dei soggetti 

operanti nel settore della grande distribuzione e delle telecomunicazioni – che potranno 

competere, a parità di condizioni, con i soggetti tradizionalmente operanti nel mercato dei 

servizi di pagamento.  

1.2/2 L’albo degli Istituti di moneta elettronica  

 “1. La Banca d’Italia iscrive in un apposito albo gli istituti di moneta elettronica 

autorizzati in Italia e le relative succursali nonché le succursali in Italia degli istituti di 

moneta elettronica con sede legale in uno Stato comunitario o extracomunitario. 

2. Gli istituti di moneta elettronica trasformano immediatamente in moneta elettronica 

i fondi ricevuti dal richiedente; per la distribuzione e il rimborso della moneta 

elettronica possono avvalersi di persone fisiche o giuridiche che agiscano in loro nome. 

3. Gli istituti di moneta elettronica possono, quindi: 

a. Prestare servizi di pagamento e le relative attività accessorie ai sensi 

dell’articolo 114-octies senza necessità di apposita autorizzazione ai sensi 

dell’articolo 114-novies; 

b. Prestare servizi operativi e accessori strettamente connessi all’emissione di 

moneta elettronica.” 

(articolo 114-quater ) 

L’articolo 114-quater comma 2, prevede che gli IMEL sono tenuti a scambiare 

immediatamente i fondi ricevuti in moneta elettronica. Questa disposizione, unitamente a 

quella dell’articolo 114-bis, comma 2, impedisce che l’operatività degli IMEL possa svolgersi 

nelle forme previste per le banche (deposito di somme su un conto con finalità di risparmio e 

corresponsione di interessi). Il comma 2-bis dell’articolo 11, introdotto con la precedente 
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direttiva IMEL, completa il recepimento delle disposizioni comunitarie, precisando che i fondi 

ricevuti ai fini dell’emissione della moneta elettronica non sono da considerarsi raccolta del 

risparmio. 

 

Il comma 3 attuando l’articolo 6 della direttiva, riconosce la possibilità agli istituti di 

moneta elettronica di esercitare tutti i servizi di pagamento senza necessità di ottenere 

un’apposita autorizzazione. Si evidenzia quindi che, a differenza degli I.P. per i quali è 

richiesta un’autorizzazione specifica per ciascun servizio di pagamento che si intende 

prestare, l’autorizzazione degli IMEL 2 è omnicomprensiva e riguarda quindi, oltre la moneta 

elettronica, tutti i servizi di pagamento. E’ altresì disposto che l’IMEL 2, ove prestasse servizi 

di pagamento e quindi servizi non connessi alla emissione di moneta elettronica sia 

assoggettato alle previsioni di cui all’articolo 114-octies e alle relative disposizioni di 

attuazione della Banca d'Italia; tra queste, rilevano in particolare, quelle concernenti i limiti 

alla concessione di credito.  

 

1.2/3 La “nuova” Moneta Elettronica 

La Moneta Elettronica, nella nuova definizione va intesa come il valore monetario 

memorizzato elettronicamente, ivi inclusa la memorizzazione magnetica, rappresentato 

da un credito nei confronti dell’emittente che sia emesso per effettuare operazioni di 

pagamento come definite all’articolo 1, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 27 

gennaio 2010, n. 11, e che sia accettato da persone fisiche e giuridiche diverse 

dall’emittente. Non costituisce moneta elettronica: 

1. il valore monetario memorizzato sugli strumenti previsti dall’articolo 2, comma 2, 

lettera m), del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11; 

2. il valore monetario utilizzato per le operazioni di pagamento previste dall’articolo 2, 

comma 2, lettera n), del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11. 

 

La nuova definizione, più ampia della precedente e tecnicamente neutra perché prescinde 

dallo strumento utilizzato per la registrazione del valore monetario, è volta a favorire 

l’innovazione tecnologica, poiché consente di includere non soltanto tutti i prodotti di moneta 

elettronica disponibili oggi sul mercato ma anche quelli che saranno sviluppati in futuro.  

 

La stessa definizione individua gli strumenti e le operazioni che non sono da considerarsi 

moneta elettronica e che, pertanto, non rientrano nell’ambito di applicazione della direttiva. 

La norma fa rinvio al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11, di recepimento della direttiva 

PSD, seguendo la medesima tecnica normativa impiegata dalla direttiva. Per effetto di tale 

previsione non rientrano nella riserva di attività in materia di moneta elettronica l’emissione 

di strumenti: a) a spendibilità limitata; ovvero b) che consentano di eseguire operazioni di 

pagamento mediante dispositivi di telecomunicazione per l’acquisito di beni o servizi digitali. 
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1.2/4 L’emissione di moneta elettronica  

 

L’art. 114-bis del T.U.B. così recita: 

 “1. L'emissione di moneta elettronica è riservata alle banche e agli istituti di moneta 

elettronica. 

2. Possono emettere moneta elettronica, nel rispetto delle disposizioni ad essi applicabili, 

la Banca centrale europea, le banche centrali comunitarie, lo Stato italiano e gli altri 

Stati comunitari, le pubbliche amministrazioni statali, regionali e locali, nonché Poste 

Italiane. 

3. L’emittente di moneta elettronica non concede interessi o qualsiasi altro beneficio 

commisurato alla giacenza della moneta elettronica.”  

L’articolo 114-bis, recepisce l’articolo 1, paragrafo 1, della direttiva,  la quale individua i 

soggetti ai quali è riservata l’emissione di moneta elettronica e precisa i confini dell’attività 

riservata, stabilendo la tipologia di strumenti o di operazioni di pagamento che non sono da 

considerarsi moneta elettronica. Il divieto di corrispondere interessi, dà attuazione all’articolo 

12 della direttiva. Tale previsione discende dalla funzione economica svolta dalla moneta 

elettronica; essa è uno strumento destinato a effettuare pagamenti generalmente di piccolo 

importo in sostituzione di monete o banconote e non può essere utilizzato come deposito con 

finalità di risparmio. 

1.2/5 L’autorizzazione degli IMEL 2  

L’art. 114-quinquies del T.U.B. così recita:  

1. La Banca d’Italia autorizza gli istituti di moneta elettronica quando ricorrono le 

seguenti condizioni: 

a) sia adottata la forma di società per azioni, di società in accomandita per azioni, di 

società a responsabilità limitata o di società cooperativa; 

b) la sede legale e la direzione generale siano situate nel territorio della Repubblica; 

c) il capitale versato sia di ammontare non inferiore a quello determinato dalla Banca 

d’Italia; 

d) venga presentato un programma concernente l’attività iniziale e la struttura 

organizzativa, unitamente all’atto costitutivo e allo statuto;  

e) i titolari di partecipazioni di cui all’articolo 19 e gli esponenti aziendali possiedano, 

rispettivamente, i requisiti previsti ai sensi degli articoli 25 e 26; 

f) non sussistano, tra gli istituti di moneta elettronica o i soggetti del gruppo di 

appartenenza e altri soggetti, stretti legami che ostacolino l’effettivo esercizio delle 

funzioni di vigilanza. 
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2. La Banca d’Italia nega l’autorizzazione quando dalla verifica delle condizioni indicate 

nel comma 1 non risulti garantita la sana e prudente gestione ovvero il regolare 

funzionamento del sistema dei pagamenti. 

3. La Banca d’Italia disciplina la procedura di autorizzazione, i casi di revoca e le ipotesi 

di decadenza quando l’istituto autorizzato non abbia iniziato l’esercizio dell’attività. 

4. La Banca d’Italia autorizza all’emissione di moneta elettronica soggetti che esercitino 

anche altre attività imprenditoriali quando: 

 

a) ricorrano le condizioni indicate al comma 1, ad eccezione del possesso dei requisiti 

di professionalità degli esponenti aziendali; 

b) per l’attività di emissione di moneta elettronica, la prestazione dei servizi di 

pagamento e per le relative attività accessorie e strumentali sia costituito un unico 

patrimonio destinato con le modalità e agli effetti stabiliti dagli articoli 114-

quinquies.1, comma 5, e 114-terdecies; 

c) siano individuati uno o più soggetti responsabili del patrimonio di cui alla lettera 

b); ad essi si applica l’articolo 26, limitatamente ai requisiti di onorabilità e 

professionalità.  

I requisiti per ottenere l’autorizzazione sono quindi analoghi a quelli che la normativa 

comunitaria impone agli I.P., ad eccezione dell’ammontare minimo di capitale versato che è 

fissato direttamente dall’articolo 4 della direttiva. 

Il comma 4 recepisce inoltre la previsione comunitaria che consente ai nuovi IMEL (IMEL 2) 

di esercitare anche altre attività imprenditoriali diverse dall’emissione di moneta 

elettronica o dalla prestazione di servizi di pagamento, analogamente a quanto già 

previsto per gli istituti di pagamento. In particolare, la disposizione in commento, 

analogamente a quanto già previsto per gli I.P. ibridi, introduce alcuni requisiti aggiuntivi per 

la società, già operativa in altri settori imprenditoriali che intenda prestare servizi di 

pagamento.  

I requisiti ulteriori rispetto a quelli previsti al comma 1 del medesimo articolo sono: a) la 

costituzione di un patrimonio destinato; b) la nomina di uno più responsabili, in possesso dei 

requisiti di cui all’articolo 26 del TUB, ai quali è affidata la gestione del patrimonio medesimo.  

1.2/6 L’operatività degli IMEL 2 

 

L’art. 114-quinquies del T.U.B. così recita:  

“Omissis… 

6. Gli istituti di moneta elettronica italiani possono operare: 

a) in uno Stato comunitario, anche senza stabilirvi succursali, nel rispetto delle 

procedure fissate dalla Banca d’Italia; 

http://www.servizidipagamento.eu/


Il quadro normativo degli Istituti di Pagamento e di Moneta elettronica 

 

 

a cura di www.servizidipagamento.eu Copyright                                                                                                                                 Pagina 13 

 

b) in uno Stato extracomunitario, anche senza stabilirvi succursali, previa 

autorizzazione della Banca d’Italia. 

 

7. Gli istituti di moneta elettronica con sede legale in un altro Stato comunitario, che 

intendono operare in Italia, possono operare nel territorio della Repubblica anche senza 

stabilirvi succursali dopo che la Banca d’Italia sia stata informata dall’autorità 

competente dello Stato di appartenenza. 

 

8. L’emissione di moneta elettronica da parte di un istituto di moneta elettronica con sede 

legale in uno Stato extracomunitario è subordinata all’apertura di una succursale in 

Italia autorizzata dalla Banca d’Italia ai sensi del presente articolo in presenza di 

condizioni corrispondenti a quelle del comma 1, lettere c), d), e) ed f). L’autorizzazione è 

rilasciata, sentito il Ministero degli affari esteri, tenendo anche conto della condizione di 

reciprocità. 

 

9. La Banca d’Italia detta disposizioni attuative del presente articolo. “ 

 

Il comma 9 attribuisce quindi alla Banca d'Italia il compito di dettare disposizioni per regolare 

gli aspetti di dettaglio della disciplina (ad esempio procedura autorizzativa). Le disposizioni 

applicative di cui si fa riferimento in punto 9 (regolamento del 20 giugno 2012 di Bankitalia) 

imperniano l’intero capitolo 3 di questo documento il modello organizzativo e operativo degli 

Istituti. Per quanto concerne l’operatività degli istituti di moneta elettronica e gli I.P., si rinvia 

alle disposizioni applicative riportate alla sez. 3.10 (rete distributiva e l’operatività domestica 

ed estera).  
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2. I SERVIZI DI PAGAMENTO E LA MONETA 

ELETTRONICA 

 

 

2.1 I servizi di pagamento degli Istituti di Pagamento 

2.2 L’emissione della moneta elettronica degli IMEL 2 ( e i 
servizi non connessi) 
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2.1 I servizi di pagamento degli Istituti di Pagamento 

2.1 I  Il triangolo dei servizi di pagamento 

 

 

  

 

I.P. 

Servizi  
di cambio 

Garanzie su 
pagamenti 

Gestione  
sistemi di pagamento 

Custodia e registrazione 
Trattamento dati 

        Pagamenti telematici 

             Rimesse di denaro 

                  Emissione e/o acquisizione 
                  strumenti di pagamento 

                       Operazioni di pagamento 
                        con linee di credito 

                      Esecuzione ordini di pagamento 

                            Prelievo su conti di pagamento 

                           Depositi su conto di pagamento 

Servizi ( I.P.) 

primari 

 

6 

5 

4 

3 

2 

1 

7 

Servizi (I.P.) 

Accessori 

 

Operatività degli 

Istituti di Pagamento 
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1. servizi che permettono di depositare il contante su un conto di pagamento 

nonché tutte le operazioni richieste per la gestione di un conto di pagamento;  

2. servizi che permettono prelievi in contante da un conto di pagamento nonché 

tutte le operazioni richieste per la gestione di un conto di pagamento;  

3. esecuzione di ordini di pagamento, incluso il trasferimento di fondi, su un conto 

di pagamento presso il prestatore di servizi di pagamento dell’utilizzatore o 

presso un atro prestatore di servizi di pagamento:  

3.1) esecuzione di addebiti diretti, inclusi addebiti diretti una tantum; 

3.2) esecuzione di operazioni di pagamento mediante carte di pagamento o 

dispositivi analoghi;  

3.3 ) esecuzione di bonifici, inclusi ordini permanenti;  

4. esecuzione di operazioni di pagamento quando i fondi rientrano in una linea di 

credito accordata ad un utilizzatore di servizi di pagamento:  

4.1)esecuzione di addebiti diretti, inclusi addebiti diretti una tantum; 

4.2) esecuzione di operazioni di pagamento mediante carte di pagamento o dispositivi 

analoghi; 

4.3) esecuzione di bonifici, inclusi ordini permanenti; 

5. emissione e/o acquisizione di strumenti di pagamento;  

6.  rimessa di denaro;  

7. esecuzione di operazioni di pagamento ove il consenso del pagatore ad 

eseguire l’operazione di pagamento sia dato mediante un dispositivo di 

telecomunicazione, digitale o informatico e il pagamento sia effettuato 

dall’operatore del sistema o della rete di telecomunicazione o digitale o 

informatica che agisce esclusivamente come intermediario tra l’utilizzatore dei 

servizi di pagamento e il fornitore di beni e servizi. 
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Nel prosieguo viene eseguita un’analisi individuale dei  servizi di pagamento. 

2.1/”1. Servizi che permettono di depositare il contante su un conto di pagamento nonché 

tutte le operazioni richieste per la gestione di un conto di pagamento. 

(d.lgs. 11/2010, lett. b punto n. 1) 

 

2.1/”2. Servizi che permettono prelievi in contante da un conto di pagamento nonché 

tutte le operazioni richieste per la gestione di un conto di pagamento 

 (D.Lgs. 11/2010, lett. b punto n. 2) 

Si premette che il conto di pagamento è un “conto detenuto a nome di uno o più utenti di 

servizi di pagamento che è utilizzato per l’esecuzione di operazioni di pagamento”. I depositi 

su conti di pagamento sono rappresentati da versamenti sul proprio conto di pagamento. Tra i 

servizi che permettono di disporre il contante e/o versare e/o prelevare il contante da un 

conto di pagamento va incluso l’ultimo degli sportelli ATM. Rientra nella sezione di conto di 

pagamento il conto sul quale vengono addebitate e accreditate le operazioni a volere su una 

carta di debito o di credito. 

Nello specifico, il deposito su un conto di pagamento consiste nel versamento di contante su 

un conto e comprende il servizio di “cassa continua” ossia di deposito di contante su un conto 

di pagamento eseguito presso uno sportello automatico. Ai fini del rispetto dei tempi di 

disponibilità delle somme versate di cui all’articolo 22 del decreto, per tale ultimo servizio il 

versamento si intende effettuato dal cliente nel momento in cui il contante versato viene 

ritirato presso lo sportello automatico e le attività di controllo e contazione sono espletate dal 

prestatore dei Servizi di Pagamento (I.P.). Il prestatore dei servizi di pagamento è tenuto ad 

informare l’utilizzatore (il cliente) nei tempi di esecuzione del servizio di cassa continua.  

Attività connesse con i conti di pagamento- La gestione di somme di denaro da terzi 

dell’I.P. 

Al fine di gestire i conti di pagamento gli I.P. devono rispettare i seguenti dettami: 

a. Le somme di denaro ricevute dai clienti e registrate nei conti di pagamento dall’istituto 

ovvero quelle ricevute dall’istituto di moneta elettronica a fronte della moneta 

elettronica emessa sono: 

 depositate presso una banca autorizzata ad operare in Italia in conti intestati agli 

istituti depositanti con l’indicazione che si tratta di beni di terzi; detti conti sono 

tenuti distinti da quelli dell’istituto; 

 investite in titoli di debito qualificati, depositati presso depositari abilitati; 
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 investite in quote di fondi comuni di investimento armonizzati il cui regolamento 

di gestione preveda esclusivamente l’investimento in titoli di debito qualificati o in 

fondi di mercato monetario. 

b. Le attività in cui risultano investite le somme di denaro registrate nei conti di 

pagamento o ricevute a fronte della moneta elettronica emessa costituiscono 

patrimonio distinto a tutti gli effetti da quello dell’istituto (cfr. art. 114-quinquies 1 e 

114 duodecies del TUB). 

 

2.1/“3. Esecuzione di ordini di pagamento, incluso il trasferimento di Fondi su un conto di 

pagamento presso il prestatore di servizi di pagamento all’istituto o presso un altro 

prestatore di servizi di pagamento;  

2.1.3.1 Esecuzione di addebiti presso prestatore di servizio di pagamento; 

2.1.3.2 Esecuzione di operazione con carta di pagamento presso prestatore di servizio 
di pagamento; 

2.1.3.3  Esecuzione di bonifici presso prestatore di servizio di pagamento “ 

(D.Lgs. 11/2010, lett. b Punto 3)   

L’esecuzione dell’ordine di pagamento va intesa come qualsiasi istruzione data da un 

pagatore o da un beneficiario al proprio prestatore di servizi di pagamento con la quale 

viene chiesta l'esecuzione di un'operazione di pagamento. Per “operazioni di 

pagamento” si intende, altresì, quell’“attività” posta in essere dal pagatore o dal beneficiario 

di versare, trasferire o prelevare fondi, indipendentemente da eventuali obblighi sotto stanti 

tra pagatore e beneficiario (punto3). 

Esecuzione di addebito - addebito diretto 

Con l’operazione di addebito sul conto, il cliente da una disposizione al proprio I.P. ad 

effettuare un pagamento attingendo dal proprio C.D.P. (è facoltà del cliente scegliere la 

modalità di pagamento, una tantum, minimo o versare un importo fisso - punto 3.1). 

 

L’esecuzione di un’operazione con la carta di pagamento prevede l’utilizzo di: 

a. carta di credito; 

b. carta di debito; 

con l’addebito sul proprio conto di pagamento (punto 3.2 suddetto). 

L’esecuzione di bonifico sottende un ordine di pagamento che un soggetto indirizza nei 

confronti della proprio I.D.P., affinché quest'ultimo trasmetta una somma di denaro presso 

una banca/ I.D.P. controparte, con la richiesta di pagare la stessa somma ad un indicato 

beneficiario. Un bonifico è altresì un'operazione che consente il trasferimento di fondi da 

una persona fisica o giuridica (ordinante) ad un'altra (beneficiario). Il trasferimento dei 
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fondi può avvenire addebitando ed accreditando i rispettivi C.D.P. (conti di pagamento), 

oppure per cassa, cioè presentando il corrispettivo in contanti all’I.D.P. che origina il 

pagamento oppure ritirando il corrispettivo in contanti presso la banca ricevente (punto 

3.3). 

2.1/“4. Esecuzione di operazioni di pagamento quando i fondi rientrano in una linea di 

credito accordata ad un utilizzatore di servizi di pagamento:  

2.1.4.1 esecuzione di addebiti diretti, inclusi addebiti diretti una tantum; 

2.1.4.2 esecuzione di operazioni di pagamento mediante carte di pagamento o 

dispositivi analoghi;  

2.1.4.3 esecuzione di bonifici, inclusi ordini permanenti;” 

(D.Lgs. 11/2010, lett. b Punto 3)  

L’'I.P. può concedere finanziamenti relativi ai specifici servizi di pagamento nel rispetto delle 

seguenti condizioni:  

a. il finanziamento è accessorio e concesso esclusivamente in relazione 

all'esecuzione di un'operazione di pagamento; 

b. il finanziamento è di breve durata, non superiore a dodici mesi. Può essere di 

durata superiore a 12 mesi il finanziamento concesso in relazione ai pagamenti 

effettuati con carta di credito;  

c. il finanziamento non è concesso utilizzando fondi ricevuti o detenuti ai fini 

dell'esecuzione di un'operazione di pagamento; 

d. a fronte di rischio di credito derivante dai finanziamenti gli istituti sono tenuti a 

mantenere la datazione parte nominale minima. 

La linea di credito può essere accordata agli utilizzatori dei servizi di pagamento 

esclusivamente per i seguenti punti: 

 n°3 per esecuzione di ordini di pagamento; 

 n°5 in quanto connesso con l’utilizzo di strumenti di pagamento (vedasi punto 

n°5 successivo);  

 n°7 a fronte di pagamenti telematici i cui l’I.P. agisce come intermediario- 

(vedasi punto n°7). 

 

2.1/”5. Emissione e/o acquisizione di strumenti di pagamento 

(D.Lgs. 11/2010, lett. b punto 5) 

2.1/5.1 L'Emissione dello "strumento di pagamento" consta nell'emissione di “qualsiasi 

dispositivo personalizzato e/o insieme di procedure concordate tra l'utilizzatore e il 
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prestatore di servizi di pagamento e di cui l'utilizzatore di servizi di pagamento si avvale 

per impartire un ordine di pagamento”. Le caratteristiche tecniche e di funzionamento 

dello strumento di pagamento (esempio carte fisiche ovvero dispositivi di 

autenticazione). 

 

L’emissione di carte (IUSSING) 

 

L’emissione di carta implica lo svolgimento di una serie di operazioni in quanto l’emittente 

concede al titolare un credito di durata pari al periodo intercorrente tra la data della spesa e 

la data del pagamento. Esso di norma predispone un sistema di valutazione al fine di definire 

il merito creditizio dei richiedenti e determinare i limiti di utilizzo della carta. Inoltre, esso 

provvede all’addebito sui conti sui conti di pagamento del titolare dell’importo speso, 

all’inizio degli estratti conto e, di solito, si costituisce quale garante del buon fine del 

pagamento, assumendo i rischi derivati da una eventuale insolvenza del titolare e da un uso 

fraudolento della carta e gestendo le contestazioni e le eventuali azioni per il rischio dei 

crediti. 

 

2.1/5.2 Acquisizione di strumenti di pagamento (Acquiring) 

 

L'acquisizione di strumenti di pagamento (acquiring) sottende la stipula di apposito contratto 

per il convenzionamento di soggetti (ad esempio, esercizi commerciali) con lo scopo di 

abilitarli all'accettazione di uno strumento di pagamento secondo le regole del circuito di 

riferimento accompagnata dalla gestione dei relativi flussi finanziari. 

L’acquiring è quindi l’insieme di quelle attività relative alla “gestione dell’accettazione” delle 

carte di pagamento e alla “negoziazione delle transizioni” e quindi la sottoscrizione di 

convenzioni contrattuali con punti di accettazione (ad esempio negozi, hotel, ristoranti, 

distributori di carburante, ecc.) ovvero di partner convenzionale. 

 

L’Aquirer, nello specifico, è chi convenziona l’esercente per l’accettazione di un determinata 

carta di pagamento, gestendo la transazione commerciale in tutte le sue fasi, dalla richiesta 

alla negoziazione e svolgendo la funzione di tramite tra il negozio e l’emittente dello 

strumento di pagamento, nei diversi circuiti di pagamento. L’Aquirer quindi è un soggetto 

indipendente che provvede alla gestione delle autorizzazioni con Carte appartenenti a circuiti 

di Credito o Debito nazionali/ internazionali. In quest’ambito, tra Aquirer e partner 

convenzionato vengono stipulati contratti in base ai quali il partner accetta la relativa carta 

come mezzo di pagamento, riceve gli accrediti degli importi relativi ai pagamenti effettuati a 

suo favore dai titolari delle carte e riconosce come controprestazione una commissione 

all’Aquirer.  
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2.1/ 5.3 Gli strumenti di pagamento: la carta di credito 

 

La carta di credito viene rilasciata al richiedente sulla base di un contratto stipulato con la 

banca / I.P. o la società emittente; questa invia al titolare l’elenco (estratto conto) degli 

acquisti effettuati a scadenze fisse (di solito mensili). Il titolare è tenuto a restituire alla banca 

/ I.P. o alla società emittente l’importo complessivo degli acquisti effettuati in un’unica 

soluzione il mese successivo, senza spese di interessi; in genere, ciò avviene attraverso 

l’addebito automatico del proprio conto di pagamento. Se il contratto lo prevede il pagamento 

può avvenire ratealmente; in questo caso viene addebitato un interesse ad un tasso definito 

contrattualmente.  

 

L’uso della carta di credito avviene in genere attraverso l’apposizione della propria firma, 

conforme a quella apposta sul retro della carta, sulla ricevuta di pagamento. La carta viene 

rilasciata dalla banca o dalla società emittente ( I.P.) dopo una valutazione della solvibilità del 

cliente, cioè della sua capacità a restituire le somme che, pur se per un breve lasso di tempo, 

gli vengono anticipate. 

 

2.1/5.4 La carta di debito o Bancomat 

La carta di debito viene, di norma, rilasciata da una banca o un I.P. su iniziativa di questi o su 

richiesta del proprio cliente che deve necessariamente detenere un conto corrente ovvero un 

conto di pagamento. La carta consente di effettuare un’ampia gamma di servizi di pagamento 

presso gli ATM. (ad esempio: visualizzazione saldo conto, ricariche telefoniche, ecc.).  

Le operazioni di pagamento o di prelievo di contante sono addebitate nel conto corrente/ 

conto di pagamento del titolare pressoché contestualmente alla transazione effettuata. 

Pertanto, nel momento di utilizzo della carta di debito, deve essere disponibile sul conto 

corrente/ conto di pagamento ad essa collegato il controvalore dell’acquisto effettuato e/o 

della somma prelevata in contanti. 

 

2.1/ 5.5 I circuiti di pagamento 

Il circuito di pagamento, associato alla carta di pagamento, ha la funzione di propagare, 

attraverso una propria rete di comunicazione, le richieste di spesa, e le rispettive 

autorizzazioni, dall’esercente all’istituto emittente, e viceversa. Lo stesso circuito verifica 

anche le operazioni di saldo, ovvero la movimentazione dei conti sulla base delle transazioni 

effettuate dai singoli titolari presso di esercenti.  

I principali circuiti mondiali sono: Visa, Cirrus/Maestro, Diners, American Express, 

mentre i principali circuiti italiani sono Bancomat, PagoBancomat, Postamat. I circuiti 

funzionano secondo uno schema “a quattro parti” l’Aquirer paga una interchange fee 

all’IUSSER per transazione posta in essere, attraverso una carta di credito o debito; 

l’esercente corrisponde all’Aquirer una commissione (merchant fee) di norma, di importo 

superiore alla interchange fee.  
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Ogni carta di pagamento è vincolata al proprio circuito di appartenenza: le operazioni di 

acquisto e di prelievo vengono consentite solo se lo sportello automatico ATM o il POS sono 

convenzionati con il marchio del circuito (italiano o internazionale) riportato sulla carta di 

plastica. Un esercente convenzionato ad un circuito è comunque  tenuto ad accettare sempre 

pagamenti per mezzo di carte di credito appartenenti a quel circuito. 

Il circuito di pagamento è quindi quel canale che trasferisce informazioni sulle carte di 

credito, e in particolare, consente ai titolari di quest’ultime di richiedere somme di denaro per 

gli acquisti e approvando tali transazioni con il tramite del POS. 

2.1/”6.  Rimessa di denaro  

(D.Lgs. 11/2010, lett. b punto 6) 

 

“La rimessa di denaro è il servizio di pagamento dove, senza l’apertura di conti di 

pagamento a nome del pagatore o del beneficiario, il prestatore di servizio di pagamento 

riceve i fondi dal pagatore con l’unico scopo di trasferire un ammontare corrispondente 

al beneficiario o a altro prestatore di servizi di pagamento che agisce per conto del 

beneficiario e/o dove tali fondi sono ricevuti per conto del beneficiario e messi a 

disposizione”. 

“Il servizio di rimessa di denaro si configura come un incasso e trasferimento di fondi 

senza utilizzo di conti di pagamento. Rientra nella fattispecie l'ipotesi del coinvolgimento 

di un unico prestatore di servizi di pagamento che, eventualmente attraverso la propria 

rete di agenti, incassa il denaro dal pagatore e lo detiene per conto del beneficiario. I 

servizi di rimessa vengono usualmente iniziati e conclusi con denaro contante (c.d. "cash 

in/cash out")”. 

Nella pratica: 

a. La modalità di invio-ricezione delle rimesse “cash-to-cash” prevede che l’ordinante si 

rechi presso l’Agente in attività finanziaria dell’I.P. o presso una succursale dell’I.P. 

medesimo e consegni una somma di denaro contante (nel rispetto normativo 

antiriciclaggio) indicando i dati anagrafici del beneficiario legittimato a ritirare la 

somma. Quest’ultimo si presenterà presso l’ente pagatore (estero) e incasserà il 

controvalore previo adeguato riconoscimento del credito; 

b. Gli agenti dispongono nei confronti dell’I.P. di una sorta di plafond di operatività che 

corrisponde al denaro incassabile per accettazione di rimessa di denaro. Il denaro, da 

loro incassato, sarà versato entro la giornata sui conti che l’I.P. intrattiene presso un 

istituto bancario. 

Il trasferimento di denaro tra I.P. e ente pagatore estero viene, di fatto, eseguito tramite 

operazioni di compensazione effettuate all’interno di una rete di operatori finanziari tra loro 

collegati; eventuali differenze sono regolarizzate con i bonifici bancari. 
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2.1/ “7. Esecuzione di operazioni di pagamento ove il consenso del pagatore ad eseguire 

l’operazione di pagamento sia dato mediante un dispositivo di telecomunicazione, 

digitale o informatico e il pagamento sia effettuato dall’operatore del sistema o della rete 

di telecomunicazione o digitale o informatica che agisce esclusivamente come 

intermediario tra l’utilizzatore dei servizi di pagamento e il fornitore di beni e servizi.” 

(d.lgs. 11/2010, lett. b punto 7) 

 

Costituiscono servizi di pagamento ai sensi dell'art. 1, comma 1, lett. b), n. 7) i pagamenti 

effettuati mediante dispositivi di telecomunicazione, digitali o informatici, nel caso in cui 

ricorrano tutte le seguenti condizioni:  

a. il consenso all'esecuzione dell'operazione di pagamento sia dato mediante un 

dispositivo di telecomunicazione, digitale o informatico;  

b. il pagamento sia effettuato all'operatore del sistema o della rete di 

telecomunicazione o digitale o informatica al quale è riconducibile la gestione del 

dispositivo di cui alla lett. a);  

c. L’operatore agisca esclusivamente come intermediario tra l'utilizzatore di 

servizi di pagamento e il fornitore di beni e servizi.  

d. A titolo esemplificativo, rientrano nell'ambito di cui al citato n. 7) i servizi di 

pagamento via telefono cellulare (mobile payment) gestiti da operatore di 

telecomunicazione per l'acquisto di beni o servizi, anche di natura fisica, presso punti 

di accettazione convenzionati. 

Si rinvia al punto 5.2 un ulteriore approfondimento di questo servizio. 

 

2.1/ 8 Le atre attività esercitabili - i servizi accessori 

 

Nella prestazione dei servizi di pagamento, gli istituti possono esercitare le seguenti attività 

accessorie: a) prestazione di servizi operativi e servizi strettamente connessi con i servizi di 

pagamento prestati, quali, ad esempio: - garanzia dell’esecuzione di operazioni di pagamento; 

- servizi di cambio; - attività di custodia, registrazione e trattamento di dati; b) gestione di 

sistemi di pagamento.  Gli istituti di moneta elettronica possono prestare servizi operativi e 

servizi strettamente connessi con l’emissione di moneta elettronica, quali ad esempio: 

progettazione e realizzazione di procedure, dispositivi e supporti relativi all’attività di 

emissione di moneta elettronica; - prestazione, per conto di terzi emittenti di moneta 

elettronica, di servizi connessi con l’emissione di moneta elettronica. 
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2.1/ 9. Gli I.P ad operatività limitata ed i servizi che possono erogare 

Gli istituti di pagamento a operatività limitata sono quegli istituti la cui media mensile, 
calcolata sui precedenti dodici mesi, dell’importo complessivo delle operazioni di pagamento 
eseguite dall’istituto di pagamento, non superi i 3 milioni di euro.  
L’istituto di pagamento a operatività limitata:  
a. può prestare esclusivamente i servizi di pagamento previsti nei punti 6 e 7 dell’articolo 

1, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11;  
b. non può operare in altri paesi mediante lo stabilimento di succursali, l’impiego di un 

agente o in regime di libera prestazione di servizi;  
c. non può concedere finanziamenti in relazione ai servizi di pagamento prestati. 
 

2.2 L’ emissione di moneta elettronica degli IMEL  (e servizi non connessi) 

 

2.2/1 Premessa 

 
IMEL 

Servizi  
di cambio 

Garanzie su 
pagamenti 

Gestione  
sistemi di pagamento 

Custodia e registrazione 
Trattamento dati 

        Pagamenti telematici 

             Rimesse di denaro 

                  Emissione e/o acquisizione 
                   strumenti di pagamento 

                       Operazioni di pagamento 
                        con linee di credito 

                       Esecuzione ordini di pagamento 

                             Prelievo su conti di pagamento 

                             Depositi su conto di pagamento 

 Servizi ( I.P.) 

primari non 
connessi alla 

moneta 
elettronica 

 

6 

5 

4 

3 

2 

1 

7 

Servizi (I.P.) 

Accessori non 

connessi alla 

moneta elettronica 

 

Operatività dei nuovi 

IMEL  

Servizi operativi di Moneta elettronica/ emissione  

di moneta elettronica e servizi strettamente connessi 
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“Gli IMEL, Istituti di Moneta elettronica, sono le imprese, diverse dalle banche che 

emettono moneta elettronica.” 

2.2/2 L’emissione di moneta elettronica 

2.2 /2.1 Definizione e applicazione  

Come riportato precedentemente, la Moneta Elettronica è il valore monetario 

memorizzato elettronicamente, ivi inclusa la memorizzazione magnetica, 

rappresentato da un credito nei confronti dell’emittente che sia emesso per effettuare 

operazioni di pagamento come definite all’articolo 1, comma 1, lettera c), del decreto 

legislativo 27 gennaio 2010, n. 11, e che sia accettato da persone fisiche e giuridiche 

diverse dall’emittente. Non costituisce moneta elettronica: 

1. il valore monetario memorizzato sugli strumenti previsti dall’articolo 2, comma 2, lettera 

m), del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11; 

2. il valore monetario utilizzato per le operazioni di pagamento previste dall’articolo 2, 

comma 2, lettera n), del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11; 

L’attività riservata permette di trasformare immediatamente in moneta elettronica i fondi 

ricevuti dal richiedete. L’emissione di moneta elettronica è quindi riservata a istituti di 

moneta elettronica oltre che alle banche. 

La moneta elettronica ha le seguenti caratteristiche, in termini di modalità applicative: 

 relativamente alla tipologia di supporto operativo le modalità applicative possono 

essere: 

a. Carte “prepagate”; 

b. Conti “prepagati”. 

 relativamente alla ricostituzione dei fondi che li alimentano le modalità applicative 

possono essere: 

a. ricaricabili; 

b. non ricaricabili. 

 relativamente all’intestazione e l’identificazione del cliente le modalità applicative 

possono essere: 

a. anonimi; 

b. nominativi. 

 

Gli istituti di moneta elettronica possono potenzialmente e contestualmente 

svolgere le seguenti attività: 

a. Emettere moneta elettronica; 

b. Prestare servizi operativi e accessori strettamente connessi all’emissione di 

moneta elettronica. 
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c. Prestare servizi di pagamento non connessi all’emissione di moneta 

elettronica e le relative attività accessorie ai sensi dell’articolo 114- octies 

senza necessità di apposita autorizzazione ai sensi dell’articolo 114-novies; 

 

2.2/2.2 La moneta elettronica: la carta prepagata 

La carta prepagata è uno strumento rilasciato da un IMEL (o una banca) che incorpora un 

credito nei confronti dell’emittente emesso per effettuare operazioni di pagamento. Per il 

rilascio della carta prepagata non è necessaria la titolarità di un conto corrente né 

viene effettuata da parte dell'emittente una valutazione di solvibilità del prenditore 

della carta. 

La “carta prepagata anonima” può essere ricaricabile oppure non ricaricabile. La 

carta anonima “non ricaricabile” è avvalorabile a ero 250, aumentato sino a 500 per 

quanto concerne le operazioni di pagamento nazionali. 

 La “carta ricaricabile anonima” ha invece un limite massimo di caricamento pari a 

2.500 euro in un anno civile; tuttavia, il cliente deve farsi comunque identificare nel 

caso in cui ottenga il rimborso o effettui il prelievo di un importo pari o superiore a 

1.000 euro ovvero effettui una transazione di importo superiore a 1.000 euro.  

La carta nominativa, invece, può essere sempre ricaricabile fino a un valore massimo 

stabilito di volta in volta dall'emittente. Quale che sia la tipologia di carta prepagata, il 

cliente ha sempre diritto al rimborso totale degli importi presenti sulla carta stessa al 

netto di un'eventuale somma trattenuta dall'emittente a titolo di commissione.  

La carta prepagata (cosiddetta a spendibilità generalizzata) può essere acquistata presso 

l’IMEL emittente che, a fini distributivi, si può avvalere anche di soggetti 

convenzionati. 

La carta prepagata può essere utilizzata per effettuare operazioni di pagamento presso 

negozi o via internet e può essere abilitata anche alle operazioni di prelievo. Queste ultime 

avvengono generalmente tramite sportelli automatici (ATM).  

Il collegamento della carta a un circuito internazionale permette di eseguire le operazioni 

di pagamento e di prelievo anche all'estero. Tali operazioni vanno a decurtare, 

contestualmente alle transazioni, l'importo delle somme precedentemente versate dal 

cliente. La digitazione di un codice segreto (PIN) è sempre richiesta per le operazioni di 

prelievo. Alcuni emittenti richiedono tale digitazione anche per le operazioni di 

pagamento superiori a determinati importi. 

Generalmente sono previsti presidi di sicurezza a tutela del titolare della carta in caso di 

furto o smarrimento della stessa (ad esempio: blocco carta).  

http://www.servizidipagamento.eu/


Il quadro normativo degli Istituti di Pagamento e di Moneta elettronica 

 

 

a cura di www.servizidipagamento.eu Copyright                                                                                                                                 Pagina 27 

 

La carta prepagata è in genere utilizzata se non si dispone o non si vuole usare un conto 

corrente bancario o postale, se non si dispone dei requisiti per possedere una carta di 

credito, per effettuare acquisti via internet o telefonici, limitando in questo caso i rischi di 

frodi all'importo caricato sulla carta (che è generalmente inferiore ai limiti massimi di 

spesa previsti per le carte di credito e di debito); per il pagamento di beni e servizi di 

importo contenuto. 

2.2/2.3 I conti prepagati 

Il conto di moneta elettronica è un conto prepagato che ha due caratteristiche: 

1. non può generare interessi attivi per il titolare; 

2. in quanto prepagato, non può risultare con un saldo a debito per il titolare. 

 

2.2/2.4 La carta conto prepagata 

La carta conto prepagata è una carta prepagata “multifunzione” ovvero con funzioni 

avanzate in quanto permettono di effettuare tutte le principali operazioni senza avere un 

conto corrente / conto di pagamento. La sua caratteristica è quella di essere carta 

prepagata ricaricabile e con codice IBAN e in quanto tale è abilitata a svolgere le principali 

operazioni bancarie, come fare e ricevere bonifici, pagare tributi con F24, MAV, RAV, 

accreditare lo stipendio e disporre addebiti continuativi (RID). Le operazioni di addebito 

vengono eseguite solo se sulla carta è presente un saldo sufficiente e non sono soggette ad 

imposta di bollo. 

 

2.2/3 I servizi “accessori” della moneta elettronica  

        I servizi “accessori” di moneta elettronica sono rappresentati da: 

1. Progettazione e realizzazione di procedure, dispositivi e supporti relativi all’attività 

di emissione di moneta elettronica; 

2. Prestazione per conto di terzi emittenti di moneta elettronica di terzi connessi con 

l’emissione di moneta elettronica. 
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3. IL MODELLO ORGANIZZATIVO E OPERATIVO 

DEGLI “ ISTITUTI” 

 

3.1 Gli assetti proprietari 

3.2 Il programma di attività dell’I.P. e IMEL 2 

3.3 Gli organi aziendali: composizioni e funzioni 

3.4 Gli esponenti aziendali: i requisiti di onorabilità, 
professionalità e indipendenza 

3.5 Il capitale versale iniziale richiesto 

3.6 Vigilanza prudenziale- Patrimonio di vigilanza e requisito 
patrimoniale 

3.7 Presidio antiriciclaggio: organizzazione, procedure e controlli 
interni 

3.8 Organizzazione amministrativo contabile e le strutture di 
sicurezza 

3.9 I requisiti generali di organizzazione e il Sistema dei Controlli 
Interni 

3.10 Rete distributiva e operatività interna, domestica ed estera 

3.11 Le segnalazioni all’organo di vigilanza 

3.12 Il bilancio IAS/IFRS degli istituti e le disposizioni di 
Bankitalia 
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3. Il modello organizzativo dell’I.P. e del’ IMEL 2 

3.1 Gli assetti proprietari: requisiti richiesti 
 

Gli assetti proprietari dell’I.P. e dell’IMEL 2 vanno soggettati a ‘‘verifica’’ del possesso dei 

requisiti di: reputazione, onorabilità e solidità finanziaria. I soggetti che intendono detenere 

inizialmente e ovvero acquisire successivamente anche indirettamente, partecipazioni 

qualificate in un istituto di pagamento o in un istituto di moneta elettronica devono 

possedere i suddetti requisiti. Bankitalia valuta quindi:  

a. la qualità (reputazione onorabilità) e la solidità finanziaria di tali soggetti sulla 

base dei criteri fissati dalle disposizioni di vigilanza;  

b. “l’eventuale” struttura del gruppo di appartenenza dell’istituto che non sia tale da 

pregiudicare l’effettivo esercizio della vigilanza sullo stesso. 

 

Per quanto concerne le partecipazioni qualificative, gli I.P. e gli IMEL 2, sono tenuti a 

presentare istanza di autorizzazione a Bankitalia, per cui i soggetti che – da soli o di concerto– 

intendono detenere direttamente o indirettamente, a qualsiasi titolo, partecipazioni al 

capitale di un istituto che, tenuto conto di quelle già possedute, danno luogo: 

a. a una partecipazione superiore al 10;  

b. alla possibilità di esercitare un’influenza notevole; 

c. al controllo, indipendentemente dall’entità della partecipazione. 

La Banca d’Italia valuta la qualità del candidato e la solidità finanziaria, al fine di garantire 

la gestione sana e prudente dell’istituto cui si riferisce il progetto di partecipazione al capitale 

e il regolare funzionamento dei sistemi di pagamento nonché tenendo conto della probabile 

influenza del candidato partecipante al capitale acquirente sull’istituto medesimo.  

3. Il modello organizzativo dell’I.P. e dell’ IMEL 2 

3.2 Il programma di attività e bilanci previsionali 
 

“L’istituto” predispone un programma che illustra:  

a. i servizi di pagamento che intende svolgere e le modalità di prestazione degli stessi; 

nel caso d’istituti di moneta elettronica, le attività di emissione di moneta elettronica 

e i servizi di pagamento non connessi all’emissione di moneta elettronica che intende 

svolgere e le relative modalità di prestazione;  

b.  le linee di sviluppo dell’attività; 

c.  i principali investimenti attuati ovvero in corso di attuazione; 

d.  gli obiettivi perseguiti e le strategie imprenditoriali che la società intende seguire per 

la loro realizzazione. 
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Il programma di attività è accompagnato: 

1. dalla relazione sulla struttura organizzativa, redatta secondo lo schema previsto; 

2.  dalla descrizione degli specifici servizi di pagamento che l’istituto intende prestare, 

delle relative caratteristiche, delle modalità di gestione e regolamento delle relative 

operazioni di pagamento, nonché del sistema di pagamento a cui intende partecipare, 

secondo quanto; 

3.  per gli istituti di moneta elettronica, dalla descrizione dell’attività di emissione di 

moneta elettronica e di gestione del relativo circuito; 

4. dai bilanci previsionali dei primi tre esercizi da cui risultino, tra l’altro: l’ammontare 

degli investimenti che l’istituto intende effettuare per impiantare la struttura tecnico- 

organizzativa e le relative coperture finanziarie; le dimensioni operative che l’istituto 

si propone di raggiungere; i risultati economici attesi; il rispetto dei requisiti 

prudenziali; 

5.  da una relazione che descriva le misure adottate per tutelare i fondi ricevuti dalla 

clientela. 

 

Bankitalia può richiedere modifiche del programma quando le linee di sviluppo in esso 

previste contrastino con la sana e prudente gestione ovvero con il regolare funzionamento del 

sistema dei pagamenti. Bankitalia, nel rilasciare l’autorizzazione, può altresì fornire 

altresì indicazioni all’istituto perché quest’ultimo conformi le previste linee di sviluppo della 

propria attività al rispetto delle regole prudenziali, alle esigenze informative di vigilanza 

nonché a quelle di regolare funzionamento del sistema dei pagamenti. 

 

3. Il modello organizzativo dell’I.P. e dell’ IMEL 2 

3.3 Gli organi aziendali: composizioni e funzioni 
 

Gli “organi aziendali” degli istituti includono: a)l’organo con funzione di supervisione 

strategica, b) l’organo con funzione di gestione e c) l’organo con funzione di controllo. 

La funzione di supervisione strategica e quella di gestione attengono, unitariamente, alla 

gestione dell’impresa e possono quindi essere incardinate nello stesso organo aziendale. Nei 

sistemi dualistico e monistico, in conformità delle previsioni legislative, l’organo con funzione 

di controllo può svolgere anche quella di supervisione strategica. Gli organi aziendali hanno le 

seguenti caratteristiche e funzioni: 

a) “L’organo con funzione di supervisione strategica” è l’organo aziendale a cui - ai sensi 

del codice civile o per disposizione statutaria – sono attribuite funzioni di indirizzo della 

gestione dell’impresa, mediante, tra l’altro, esame e delibera in ordine ai piani 

industriali o finanziari ovvero alle operazioni strategiche;  

b) L’ “organo con funzione di gestione” è l’organo aziendale o i componenti di esso a cui - ai 

sensi del codice civile o per disposizione statutaria - spetta o sono delegati compiti di 
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gestione corrente, intesa come attuazione degli indirizzi deliberati nell’esercizio della 

funzione di supervisione strategica. Il direttore generale rappresenta il vertice della 

struttura interna e come tale partecipa alla funzione di gestione;  

c) L’“organo con funzione di controllo” è rappresentato da: il collegio sindacale, il consiglio 

di sorveglianza o il comitato per il controllo sulla gestione. 

Si sottolinea che i compiti e i poteri agli organi aziendali vanno formulati e riportati in modo 
chiaro e devono essere tali da riflettere l’effettivo funzionamento dell’Istituto, in conformità 
con le disposizioni di legge e le istruzioni di vigilanza. 
 

3. Il modello organizzativo dell’I.P. e dell’ IMEL 2 

3.4 Gli esponenti aziendali: i requisiti richiesti 

 

Gli esponenti aziendali degli istituti (I.P. e IMEL 2) devono possedere – per tutta la durata 

della loro carica – i requisiti di professionalità, di indipendenza e di onorabilità previsti 

all’articolo 26 del TUB  richiamato, dall’art. 114 – novies, comma lettera e), e dall’art. 114-

quinquies, comma 1, lettera e) del TUB, rispettivamente, per gli istituti di pagamento e per gli 

istituti di moneta elettronica. L’organo amministrativo dell’istituto verifica il possesso dei 

requisiti da parte dei soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, direzione e controllo 

e invia copia del verbale della riunione dell’organo amministrativo alla Banca d’Italia. 

3. Il modello organizzativo dell’I.P. e dell’ IMEL 2  

3.5 Il capitale versale iniziale richiesto agli Istituti 

3.5/1 Capitale minimo iniziale degli istituti di pagamento –  

Il capitale minimo iniziale, interamente versato, dell’ istituto di pagamento deve essere 

pari a:  

 20 mila euro, quando l’istituto di pagamento presta solo il servizio di cui al punto 6 

dell’articolo 1, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 gennaio 2011, n. 11; 

 50 mila euro, quanto l’istituto di pagamento presta il servizio di cui al punto 7 

dell’articolo 1, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 gennaio 2011, n. 11;  

 125 mila euro, quanto l’istituto di pagamento presta uno o più dei servizi di cui ai punti 

da 1 a 5 dell’articolo 1, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 gennaio 2011, n. 11. 
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3.5/1a Servizi di pagamento e capitale iniziale versato correlato 

 

Capitale iniziale versato dei seguenti servizi 
Migliaia di euro 

20 50 125 

1.  Depositi su conti di pagamento   
 

2.  Prelievi su conti di pagamento   
 

3.  
Esecuzione di addebiti/operazioni carte di 
pagamento/bonifici, presso prestatore 
servizi di pagamento 

  
 

4.  
Esecuzione di addebiti diritti su linee di 
credito 

  
 

5.  
Emissione / acquisizione strumenti di 
pagamento 

  
 

6.  Rimessa di denaro 
 

  

7.  
Esecuzione di operazioni di pagamento per 
via telematica 

   

 

Si precisa, per una corretta interpretazione, che il capitale inziale versato per l’autorizzazione 
di più servizi non va sommato algebricamente quello corrispondente ad ogni servizio, 
bensì va considerato il capitale iniziale maggiore, per tipologia di servizio optato 
(Esempio: il versamento del capitale iniziale di € 125.000, rappresentando il maggiore degli 
importi, annovera quindi tutte le tipologie di servizi). 

3.5/ 2 Il capitale versato iniziale richiesto per gli IMEL 2 

 

Il capitale versato iniziale richiesto per gli IMEL 2  € 350.000 
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3. Il modello organizzativo dell’I.P. e dell’ IMEL 2 

3.6 Patrimonio di vigilanza e requisito patrimoniale 
 

3.6/1 Elementi significativi della vigilanza prudenziale 

L’ammontare del patrimonio di vigilanza deve essere in qualsiasi momento almeno 
pari al requisito patrimoniale complessivo e l’importo del patrimonio di vigilanza non 
deve mai essere inferiore al livello del capitale iniziale minimo richiesto per la costituzione 
dell’istituto. 
 

3.6/2 Patrimonio di vigilanza 

Il patrimonio di vigilanza è costituito dal patrimonio di base più il patrimonio 
supplementare, ammesso nel calcolo del patrimonio di vigilanza entro un ammontare 
massimo pari al patrimonio di base, al netto delle deduzioni. 

Elementi di qualità “primaria” 
 Viene ammesso nel computo del 

patrimonio di vigilanza senza 
alcuna limitazione; 

Elementi di qualità “secondaria” 
 È computabile nel patrimonio di vigilanza 

entro il limite massimo rappresentato 
dall’ammontare del patrimonio di base; 

 Regole specifiche per taluni elementi che lo 
compongono. 

Elementi 
positive 

 
(+) 

 

Elementi negativi  
 

(-) 

Elementi positivi  
(+) 

Elementi negativi  
(-) 

 Capitale 
versato;  

 Riserve, ivi 
compreso il 
sovrapprezz
o azioni;  

 Strumenti 
innovativi di 
capitale;  

 Utile del 
periodo;  

 Filtri 
prudenziali 
positivi del 
patrimonio 

 Azioni o quote 
di propria 
emissione in 
portafogli; 

 Avviamento; 
 Immobilizzazio

ni immateriali; 
 Perdite 

registrate in 
esercizi 
precedenti e in 
quello in corso; 

 Rettifiche di 
valore calcolate 
sul portafogli di 

 
 Riserve da 

valutazione;  
 Strumenti 

innovativi di 
capitale non 
computabili nel 
patrimonio di 
base;  

 Strumenti ibridi 
di 
patrimonializzazi
one e le passività 
subordinate;  

 Plusvalenze nette 

 Minusvalenze nette 
su partecipazioni; 
filtri negativi del 
patrimonio 
supplementare. 
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di base.  
 

negoziazione a 
fini di vigilanza; 

 Filtri 
prudenziali 
positivi del 
patrimonio di 
base . 

su partecipazioni;  
 Filtri prudenziali 

positivi del 
patrimonio 
supplementare;  

 Eventuale 
eccedenza delle 
rettifiche di 
valore nette 
complessive 
rispetto alle 
perdite attese. 

 

3.6/3 Criteri per la scelta del metodo di calcolo del requisito patrimoniale  

3.6/3.1 Premessa 

Per la determinazione del requisito patrimoniale che l’I.P. deve detenere a fronte dei rischi 
connessi ai servizi di pagamento prestati sono previsti due metodi di calcolo alternativi: 
metodo di calcolo “A”, metodo di calcolo “B”. L’I.P. utilizza, in via ordinaria, il metodo di calcolo 
B. Limitatamente al primo esercizio è prevista la facoltà di adottare il metodo di calcolo A, 
dandone comunicazione alla Banca d’Italia.  

3.6/3.2 Metodologia di calcolo  

Metodo di calcolo “A” 

Il requisito patrimoniale dell’istituto è pari almeno al 10% dei costi operativi fissi dell’anno 
precedente. La Banca d’Italia si riserva la facoltà di adattare tale obbligo in caso di modifica 
sostanziale dell’attività dell’impresa rispetto all’anno precedente. 
Nel caso in cui alla data del calcolo l’istituto abbia avviato l’attività da meno di un anno, tale 
copertura è pari al 10% dei corrispondenti costi operativi fissi riportati nel bilancio 
previsionale allegato al programma di attività, fermo restando il potere della Banca d’Italia di 
fissare un diverso importo. 
 

Metodo di calcolo “B” 

Il requisito patrimoniale dell’istituto è almeno pari alla somma delle quote dei volumi di 
pagamento (VP) di cui alle seguenti lettere da a) ad e) – in cui VP è pari ad un dodicesimo 
dell’importo complessivo delle operazioni di pagamento eseguite dall’istituto di pagamento 
nell’anno precedente – moltiplicata per il fattore di graduazione k sotto indicato: 

a) 4% della quota di VP fino a 5 milioni di euro;  

b) 2,5% della quota di VP al di sopra di 5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro;  

c) 1% della quota di VP al di sopra di 10 milioni di euro e fino a 100 milioni di euro;  

d) 0,5% della quota di VP al di sopra di 100 milioni di euro e fino a 250 milioni di euro;  

e) 0,25% della quota di VP al di sopra di 250 milioni di euro. 
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 Il fattore di graduazione k è pari a: 

a) 0,5 quando l’istituto presta solo i servizi di pagamento di cui al “punto 6” (vedi 

sezione 4.5);  

b) 0,8 quando l’istituto presta il servizio di pagamento di cui al “punto 7”;  

1,0 quando l’istituto presta uno o più dei servizi di pagamento di cui ai punti da 1 a 5. 

 

3.6/3.3 Requisito patrimoniale a fronte del rischio di credito 

Gli istituti che concedono finanziamenti, calcolano un requisito patrimoniale pari aggiuntivo al 
6% dei finanziamenti erogati. 
 

3.6/4 Requisito patrimoniale a fronte dell’emissione di moneta elettronica 

Il requisito patrimoniale a fronte dell’emissione di moneta elettronica è pari al 2 % 
della moneta elettronica media in circolazione. Quest’ultima è pari alla media 
dell’importo totale delle passività finanziarie a fronte della moneta elettronica emessa 
alla fine di ogni giorno nel corso dei sei mesi precedenti, calcolata il primo giorno del 
mese successivo alla fine del semestre e applicata a tale mese. 
 
Qualora un istituto di moneta elettronica presti anche servizi di pagamento o svolga attività 
diverse dall’emissione di moneta elettronica e l’importo della moneta elettronica in 
circolazione non sia previamente noto, l’istituto di moneta elettronica può calcolare il 
requisito patrimoniale richiesto a fronte dell’emissione di moneta elettronica in base ad una 
percentuale rappresentativa dell’emissione di moneta elettronica, purché tale percentuale 
rappresentativa possa essere ragionevolmente stimata in base a dati storici secondo modalità 
giudicate adeguate dalla Banca d’Italia. Qualora un istituto di moneta elettronica abbia avviato 
l’attività da meno di 6 mesi il requisito patrimoniale è calcolato sulla base della stima della 
moneta elettronica in circolazione indicata nel bilancio previsionale allegato al programma di 
attività. 
 

3.6/5 Requisito patrimoniale complessivo 

 

Gli istituti di pagamento detengono costantemente una dotazione patrimoniale minima 
complessiva (patrimonio di vigilanza) almeno pari alla somma del requisito 
patrimoniale a fronte dei servizi di pagamento prestati e del requisito patrimoniale a 
fronte del rischio di credito. Gli istituti di moneta elettronica detengono costantemente 
una dotazione patrimoniale minima complessiva (patrimonio di vigilanza) almeno pari 
alla somma del requisito patrimoniale a fronte dei servizi di pagamento  prestati, del 
requisito patrimoniale a fronte dell’emissione di moneta elettronica e del requisito 
patrimoniale a fronte del rischio di credito. 
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3. Il modello organizzativo dell’I.P. e dell’IMEL 2  

3.7 Presidio antiriciclaggio: organizzazione procedure e controlli 
interni 

L’I.P. e l’IMEL 2 si conformano al provvedimento recante disposizioni attuative in materia di 
organizzazione, procedure e controlli interni volti a prevenire l’utilizzo degli intermediari e 
degli altri soggetti che svolgono attività finanziaria a fini di riciclaggio e di finanziamento del 
terrorismo. L’istituto nel conformarsi tale provvedimento mira a rafforzare la gestione del 
rischio di non conformità e introduce presidi specifici per il controllo del rischio di riciclaggio 
e finanziamento del terrorismo. 
 

Più in dettaglio per l’istituto, sono necessarie:  
 

a. la responsabilizzazione del personale dipendente e dei collaboratori esterni; - la chiara 
definizione, ai diversi livelli, di ruoli, compiti e responsabilità nonché la predisposizione 
di procedure intese a garantire l’osservanza degli obblighi di adeguata verifica della 
clientela e di segnalazione delle operazioni sospette e, inoltre, la conservazione della 
documentazione e delle evidenze dei rapporti e delle operazioni; 

b. l’istituzione di un’apposita funzione incaricata di sovrintendere all’impegno di 
prevenzione e gestione dei rischi in discorso; 

c.  un’architettura delle funzioni di controllo che sia coordinata nelle sue componenti, 
anche attraverso idonei flussi informativi, e che sia al contempo coerente con 
l’articolazione della struttura, la complessità, la dimensione aziendale, la tipologia dei 
servizi e prodotti offerti nonché con l’entità del rischio associabile alle caratteristiche 
della clientela; 

d. un’attività di controllo che abbia come oggetto il rispetto da parte del personale e dei 
collaboratori delle procedure interne e di tutti gli obblighi normativi, con particolare 
riguardo alla “collaborazione attiva” e alla continuativa analisi dell’operatività della 
clientela. 

 
L’Istituto. deve inoltre implementare l’Archivio Unico Informatico per registrare i dati 
identificativi e le altre informazioni rilevanti conformandosi al provvedimento recante 
disposizioni attuative per la tenuta dell’archivio unico informatico e per le modalità semplificate 
di registrazione di cui l’art.37, commi 7 e 8, del D.lgs. 21 novembre 2007, n.231.  
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3. Il modello organizzativo dell’I.P. e dell’ IMEL 2 

3.8 L’organizzazione amministrativo contabile e le strutture di 

sicurezza 
 

Il Sistema informativo contabile dell’ I.P. e dell’ IMEL 2 

L’affidabilità dei sistemi informativi rappresenta un pre-requisito essenziale per il buon 
funzionamento dell’istituto e consente agli organi aziendali di assumere decisioni consapevoli 
e coerenti con gli obiettivi aziendali. 

I sistemi informativo-contabili devono essere adeguati al contesto operativo e ai rischi ai quali 
l’istituto è esposto. Essi devono avere un elevato grado di attendibilità, registrare 
correttamente e con la massima tempestività i fatti di gestione, consentire di ricostruire 
l’attività dell’istituto a qualsiasi data, partitamente per ciascuno dei servizi di pagamento 
prestati e, per gli istituti di moneta elettronica, anche in relazione all’attività di emissione 
moneta elettronica. 

I livelli di sicurezza 

La circostanza che l’istituto (I.P./IMEL 2) utilizzi diverse procedure settoriali (contabilità, 
segnalazioni, antiriciclaggio, ecc.) non deve inficiare la qualità e integrità dei dati né 
comportare la creazione di archivi non coerenti. I sistemi informativi devono garantire 
elevati livelli di sicurezza. A tal fine, devono essere individuati e documentati adeguati 
presidi volti a garantire: la sicurezza fisica e logica dell’hardware e del software, 
comprendenti procedure di back-up dei dati e di disaster recovery; l’individuazione dei 
soggetti autorizzati ad accedere ai sistemi e relative abilitazioni; la possibilità di risalire agli 
autori degli inserimenti o delle modifiche dei dati, di ricostruire la serie storica dei dati 
modificati. 

Piano di continuità aziendale 

Una specifica sezione del piano di continuità operativa di cui deve essere dotato l’istituto è 
dedicata ai sistemi informativo-contabili. Inoltre, su un piano più generale, è necessario che 
la disponibilità di risorse informatiche e umane sia adeguata all’operatività aziendale. 

 

3. Il modello organizzativo dell’I.P. e dell’IMEL 2  

3.9 Requisiti generali di organizzazione e Sistema dei Controlli 

Interni 

3.9.1 Requisiti generali di organizzazione 

La gestione aziendale sana e prudente, l’affidabilità e l’efficienza dei servizi di pagamento 
prestati e dell’attività di emissione di moneta elettronica dipendono anche da un assetto 
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organizzativo adeguato alla dimensione, alla complessità e alla vocazione operativa 
dell’istituto (criterio di proporzionalità). 

In tal senso, gli istituti (I.P./IMEL 2) definiscono e applicano: 

 

a. solidi dispositivi di governo societario, ivi compresi processi decisionali e una 

struttura organizzativa che specifichino in forma chiara e documentata i rapporti 

gerarchici e la suddivisione delle funzioni; 

b. un efficace sistema dei controlli interni (vedasi punto successivo 3.9.2); 

c. misure che assicurino che il personale e gli agenti dell’istituto o i soggetti convenzionati 

dall’istituto di moneta elettronica conoscano le procedure da seguire per il corretto 

esercizio delle proprie funzioni;  

d. politiche e procedure volte ad assicurare che il personale, gli agenti dell’istituto e i 

soggetti convenzionati dall’istituto di moneta elettronica siano provvisti delle qualifiche, 

delle conoscenze e delle competenze necessarie per l’esercizio delle responsabilità loro 

attribuite; 

e. efficaci flussi interni di comunicazione delle informazioni; 

f. sistemi e procedure diretti a conservare registrazioni adeguate e ordinate dei fatti di 

gestione dell’istituto e della sua organizzazione interna; 

g. criteri e procedure volti a garantire che l’affidamento al personale o agli agenti 

dell’istituto o ai soggetti convenzionati con l’istituto di moneta elettronica di funzioni 

multiple non sia tale da impedire loro di svolgere in modo adeguato e professionale una 

qualsiasi di tali funzioni; 

h. procedure e sistemi idonei a tutelare la sicurezza, l’integrità e la riservatezza delle 

informazioni, tenendo conto della natura delle informazioni medesime; 

i. politiche, sistemi, risorse e procedure per la continuità e la regolarità dei servizi; 

j. politiche e procedure contabili che consentano di fornire tempestivamente alle 

autorità di vigilanza documenti che presentino un quadro fedele della posizione 

finanziaria ed economica e che siano conformi a tutti i principi e a tutte le norme anche 

contabili applicabili. 

 

3.9.2 Il sistema di controlli interni 

Il sistema dei controlli interni dell’I.P./IMEL 2 consta delle risorse, delle strutture 

organizzative, delle regole e delle procedure per assicurare il conseguimento delle 

strategie aziendali e dell’efficacia ed efficienza dei processi aziendali, della salvaguardia del 

valore delle attività e della protezione dalle perdite, dell’affidabilità e integrità delle 

informazioni contabili e gestionali, della conformità delle operazioni con la legge, la normativa 

di vigilanza e di sorveglianza sul sistema dei pagamenti e le disposizioni interne dell’istituto. 

Il sistema dei controlli interni si compone di n°3 livelli di controllo: controllo di I, II e III livello 

che hanno le seguenti caratteristiche: 
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1. I controlli di linea (controlli di I livello), diretti ad assicurare il corretto svolgimento 

delle operazioni connesse con la prestazione dei servizi di pagamento e con l’emissione di 

moneta elettronica. Essi sono effettuati dalle stesse strutture operative (es. controlli di 

tipo gerarchico, sistematici e a campione), incorporati nelle procedure (anche 

automatizzate) ovvero eseguiti nell’ambito dell’attività di back office; 

 

2. I controlli sulla gestione dei rischi e di conformità alle norme (c.d. controlli di 

secondo livello), hanno l’obiettivo di concorrere alla definizione delle metodologie di 

misurazione dei rischi aziendali, di verificare il rispetto dei limiti assegnati alle varie 

funzioni operative e di controllare la coerenza dell’operatività delle singole aree 

produttive con gli obiettivi di rischio-rendimento assegnati, nonché alle norme 

dell’operatività aziendale . Essi sono affidati a strutture diverse da quelle produttive;  

 

3. La revisione interna (controlli di III livello) cui compete la valutazione periodica della 

completezza, della funzionalità e dell’adeguatezza del sistema dei controlli interni, inclusi 

quelli sul sistema informativo (EDP audit), con cadenza prefissata in relazione alla natura 

e all’intensità dei rischi. L’attività è condotta da funzioni diverse e indipendenti da quelle 

produttive, anche attraverso verifiche in loco. 

 

3. Il modello organizzativo dell’I.P. e IMEL 2 

3.10 L’operatività domestica ed estera - comunitaria ed extra comunitaria 

3. 10/1 Premessa 

L’istituto può ampliare la propria capacità di prestare servizi di pagamento, nel territorio 

nazionale e all’estero, attraverso: a) l’istituzione di succursali, b) la definizione di accordi 

di promozione e conclusione di contratti con agenti c) la libera prestazione di servizi in 

altri paesi comunitari.  

 

L’istituzione di succursali e la selezione degli agenti, nonché dei soggetti convenzionati, 

riveste particolare importanza in quanto, se da un lato consente di allargare la capillarità e 

incrementare la tempestività dell’offerta, dall’altro comporta una serie di rischi aggiuntivi, 

con particolare riferimento ai rischi operativi e di non conformità alle norme. 

 

3.10/2 L’operatività degli istituti italiani e dei rispettivi agenti/soggetti convenzionali 

3.10/2.1 Apertura di succursali di I.P. e IMEL in Italia 
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L’I.P. e l’ IMEL che intendono aprire una succursale in Italia lo comunicano preventivamente 

alla Banca d’Italia. 

La Banca d'Italia iscrive la succursale, a seconda dei casi, nell’albo degli istituti di pagamento o 

nell’albo degli istituti di moneta elettronica entro venti giorni dalla ricezione della 

comunicazione. L’istituto comunica alla Banca d’Italia l’intenzione di istituire la prima 

succursale in uno Stato comunitario, la comunicazione contiene una serie di informazioni. 

 

3. 10/2 Apertura di succursali di I.P. e IMEL italiani in Stati extracomunitari 

L’istituto comunica alla Banca d’Italia l’intenzione di istituire una succursale in uno Stato 

extracomunitario - La Banca d'Italia iscrive la succursale, a seconda dei casi, nell’albo degli 

istituti di pagamento o nell’albo degli istituti di moneta elettronica entro novanta giorni dalla 

ricezione della comunicazione o rifiuta l’iscrizione quando non è assicurata la corretta 

prestazione dei servizi di pagamento o dell’attività di emissione di moneta elettronica ovvero 

il rispetto della disciplina in materia di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento al 

terrorismo. 

3.10/2.3 Utilizzo di agenti in Italia da parte di istituti italiani 

L’istituto comunica alla Bana d’Italia l’intenzione di avvalersi di agenti per la prestazione di 

servizi di pagamento nel territorio italiano. 

La Banca d'Italia iscrive l’agente, a seconda dei casi, nell’albo degli istituti di pagamento o 

nell’albo degli istituti di moneta elettronica entro venti giorni dalla ricezione della 

comunicazione. 

La Banca d’Italia può rifiutare di iscrivere l’agente nell’albo quando non è assicurata la 

corretta prestazione dei servizi di pagamento o il rispetto della disciplina in materia di 

prevenzione del riciclaggio e del finanziamento al terrorismo. Il procedimento di diniego deve 

concludersi entro sessanta giorni. 

 

3.10/2.4 Utilizzo di agenti e di soggetti convenzionati in Stati comunitari da parte di I.P. 

e IMEL  italiani 

L’istituto comunica alla Banca d’Italia l’intenzione di avvalersi di un agente di un altro Stato 

comunitario per prestare servizi di pagamento in detto Stato comunitario o, nel caso 

d’istituti di moneta elettronica, di un soggetto convenzionato di un altro Stato comunitario per 

la distribuzione e il rimborso della moneta elettronica in tale Stato. 

La Banca d’Italia, entro un mese dalla ricezione della citata comunicazione, completa di tutti 

gli elementi necessari, notifica le informazioni ricevute all’autorità competente dello Stato 

ospitante. 

Nel caso di utilizzo di un agente, la Banca d’Italia iscrive l’agente, a seconda dei casi, nell’albo 

degli istituti di pagamento o nell’albo dell’istituto di moneta elettronica. 
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3.10/2.5  Utilizzo di agenti e di soggetti convenzionati in Stati extracomunitari da parte 

di I.P. e IMEL  italiani 

L’istituto di pagamento comunica alla Banca d’Italia l’intenzione di avvalersi di agenti per la 

prestazione di servizi di pagamento in uno Stato extracomunitario o, nel caso di istituti di 

moneta elettronica, di un soggetto convenzionato per la distribuzione e il rimborso della 

moneta elettronica, in uno Stato extracomunitario.  

L’iscrizione ovvero l’autorizzazione sono, inoltre, negate nel caso in cui non siano soddisfatte 

le specifiche condizioni. 

 

3.10/2.6 La libera prestazione di servizi e missione di moneta elettronica di un istituto 

italiano in altro stato comunitario 

L’I.P. che intende prestare servizi di pagamento in regime di libera prestazione di servizi in 

uno Stato comunitario ovvero l’istituto di moneta elettronica che intende esercitare l’attività 

di emissione di moneta elettronica in regime di libera prestazione di servizi in uno Stato 

comunitario invia una comunicazione alla Banca d’Italia; nella comunicazione l’istituto 

precisa: a) lo Stato in cui intende esercitare l’attività; b) i servizi di pagamento o l’attività di 

emissione di moneta elettronica che intende prestare. 

Entro trenta giorni dalla data di ricezione della comunicazione, completa di tutti gli 

elementi necessari, la Banca d’Italia notifica le informazioni ricevute all’autorità competente 

dello Stato ospitante. 

 

3.10/2.7 La libera prestazione di servizi/ commissioni di moneta elettronica di un 

istituto in altro stato extracomunitario 

L’istituto che intende prestare servizi di pagamento in uno Stato extracomunitario e l’istituto 

di moneta elettronica che intende esercitare l’attività di emissione di moneta elettronica in 

uno Stato extracomunitario inviano una comunicazione alla Banca d’Italia in cui sono 

riportati specifici elementi. 

Ove non sussistano motivi ostativi, la Banca d’Italia rilascia l’autorizzazione. Entro sessanta 

giorni dalla data di ricezione della comunicazione completa di tutti gli elementi necessari in 

tale ambito, la Banca d'Italia valuta l’esistenza nello Stato extracomunitario di un sistema di 

vigilanza adeguato. 
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3.10.3 L’operatività degli Istituti non italiani e dei rispettivi agenti/ 

soggetti convenzionati 
 

3.10/3.1 Aperture di una prima succursale in Italia dell’I.P./IMEL comunitario 

L’istituto di pagamento comunitario o l’istituto di moneta elettronica comunitario che 

intende per la prima volta operare in Italia tramite l'insediamento di una succursale notifica 

tale intendimento all'autorità competente dello Stato d'origine. 

L'inizio dell'operatività della succursale è subordinato alla ricezione da parte di Bankitalia 

della comunicazione inviata dall'autorità competente dello Stato d'origine dell’istituto 

comunitario. 

Bankitalia comunica all’autorità competente dello Stato di origine e l’eventuale sussistenza di 

ragionevoli motivi per sospettare che, relativamente all’insediamento della succursale, siano 

in corso o siano state compiute o tentate operazioni di riciclaggio o di finanziamento del 

terrorismo ovvero che possa aumentare il rischio di riciclaggio o di finanziamento al 

terrorismo. 

 

3.10/3.2 Impiego di agenti o di soggetti convenzionati insediati in Italia da parte di un 

istituto comunitario 

L’istituto di pagamento comunitario che intende prestare servizi di pagamento in Italia 

attraverso agenti insediati in Italia notifica tale intendimento all'autorità competente dello 

Stato d'origine. 

L'inizio dell'operatività dell’agente o del soggetto convenzionato è subordinato alla ricezione 

da parte della Banca d'Italia della comunicazione inviata dall'autorità competente dello Stato 

d'origine dell’istituto comunitario. Bankitalia comunica all’autorità competente dello Stato di 

origine se sussistono ragionevoli motivi per sospettare che, relativamente all’utilizzo 

dell’agente o del soggetto convenzionato, siano in corso o siano state compiute o tentate 

operazioni di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo ovvero che l’impiego dell’agente o 

del soggetto convenzionato possa aumentare il rischio di riciclaggio o di finanziamento al 

terrorismo. 

L’istituto di pagamento comunitario ovvero l’istituto di moneta elettronica comunitario 

segnala alla Banca d'Italia la data di inizio dell'operatività dell’agente o del soggetto 

convenzionato. 
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3.10/3.3 Prestazione di servizi di pagamento in regime di libera prestazione di servizi 

in Italia da I.P. comunitario. 

L’istituto di pagamento comunitario che intende prestare in Italia per la prima volta servizi di 

pagamento in regime di libera prestazione di servizi può iniziare l’attività dopo che la Banca 

d’Italia ha ricevuto la notifica da parte dell’autorità competente dello Stato d'origine. 

 

3.10.4 Condizioni per la concessione del credito a istituti non italiano ma comunitari 

che prestano servizi di pagamento in Italia 

Gli istituti di pagamento comunitari che prestano servizi di pagamento in Italia, possono 

concedere credito di durata superiore ai 12 mesi collegato all’emissione o alla gestione di 

carte di credito qualora siano rispettate le seguenti condizioni: 

a. istituiscono una succursale; 

b. l’attività di concessione del credito è svolta con modalità analoghe nel paese d’origine 

ed è sottoposta a vigilanza; 

c.  l’attività di concessione del credito nel territorio italiano è esercitata nel rispetto 

delle disposizioni vigenti nel paese d’origine;  

d. la succursale rispetta la disciplina italiana in materia di trasparenza e correttezza 

delle relazioni tra intermediari e clienti, contrasto dell’usura, del riciclaggio e del 

finanziamento al terrorismo; 

e. l’autorità competente per la vigilanza nel paese di origine assume la responsabilità 

del controllo sulle attività di concessione del credito, sui rischi rilevanti ad essa 

connessi, sugli assetti organizzativi e sul sistema di controlli interni della succursale; 

f. l’autorità del paese d’origine comunica tempestivamente alla Banca d’Italia tutte le 

informazioni rilevanti, in particolare nel caso di violazioni, ancorché non accertate in 

via definitiva, da parte di una succursale della normativa ad essa applicabile. 

 

L’avvio da parte della succursale dell’attività di concessione del credito superiore ai 12 mesi 

collegato all’emissione o alla gestione di carte di credito è subordinata al raggiungimento di 

un accordo di collaborazione tra la Banca d’Italia e l’autorità competente del paese di origine, 

nel quale quest’ultima attesta il rispetto delle condizioni di cui ai punti da b) ad f) del presente 

paragrafo. L’accordo definisce in dettaglio le modalità e le condizioni per l’esercizio dei 

controlli di competenza da parte delle autorità coinvolte, eventuali forme di collaborazione e i 

relativi scambi di informazioni, fermo restando quando previsto dal successivo paragrafo 3. 

 

3.10/5 Controlli della Banca d’Italia e collaborazione con le autorità estere 

La Banca d’Italia esercita i controlli di competenza (in materia di trasparenza e correttezza 

delle relazioni tra intermediari e clienti, diritti e obblighi delle parti e contrasto dell’usura, del 

riciclaggio e del finanziamento al terrorismo), diversi da quelli di competenza dell’autorità del 
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paese di origine, sulle succursali in Italia degli istituti di pagamento comunitari e degli istituti 

di moneta elettronica nonché dei relativi agenti e soggetti convenzionati insediati in Italia.  

 

3. Il modello organizzativo dell’I.P. e dell’ IMEL 2 

3.11 Le segnalazioni periodiche all’organo di vigilanza 
 

Gli I.P. e gli IMEL inviano alla Banca d’Italia le segnalazioni di vigilanza, la cui caratteristica 
correttezza, adeguatezza e controllo investe gli organi aziendali, in funzione delle 
rispettive competenze.  
 

La compilazione delle segnalazioni di vigilanza sottende un flusso di dati in conformità alle 
esigenze informative di Bankitalia la cui caratteristica di estensione e significatività, 
nell’ambito del sistema informativo interno impone la produzione di rilevazioni corrette, 
tempestive e puntuali.  
 
L’I.P./IMEL  deve quindi disporre di “appositi strumenti” che consentono il raccordo tra la 
contabilità interna (gestionale e generale ndr) ed i dati trasmessi alla vigilanza. I dati di 
natura patrimoniale, economica, informativa, il patrimonio di vigilanza, il requisito 
patrimoniale e di fine esercizio, vanno, nella loro modulazione, inviati con periodicità 
trimestrale/semestrale/annuale.  
Nella compilazione di dati vanno applicati i IAS/IFRS nonché le disposizioni di bilanci 

contenute nel regolamento Bankitalia o del 14/02/2006 in materia di bilancio. I contenuti 

delle voci vanno generalmente determinati in base agli stessi criteri del bilancio (IAS/IFRS). 

 

3. Il modello organizzativo dell’I.P. e dell’ IMEL 2 

3.12 Principi contabili internazionali e il bilancio IFRS 

 
L’I.P. e l’IMEL redigono il bilancio IAS/IFRS e quindi, in base ai principi contabili 
internazionali; per effetto del Decreto Legislativo 28 febbraio 2005, n. 387 che così recita: c) l’ 
obbligo di adottare i principi contabili internazionali nella redazione del bilancio di esercizio e 
consolidato dalle banche e degli intermediari finanziari sottoposti a vigilanza da parte 
della Banca d’Italia.  
 
Si rammenta che l’applicazione dei principi contabili internazionali necessita di sistemi 
informativi adeguati, come riportato al precedente punto 3.8. Le informazioni che 
confluiscono in nota integrativa devono rispettare il dettato comunitario recepito in appositi 
riquadri che permettono di eseguire effettivamente un’ analisi minuziosa degli importi 
rappresentati in bilancio. Bankitalia ha infatti emanato disposizioni specifiche per la 
formazione del bilancio separato e consolidato degli I.P. e IMEL che prevedono nella nota 
integrativa specifiche griglie informative da compilare. 
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4. L’ITER AUTORIZZATIVO PER L’ISCRIZIONE 

ALL’ALBO I.P. E  IMEL  

 

Dalla domanda di autorizzazione alla iscrizione all’albo 
degli Istituti di Pagamento 

4.1 Domanda di autorizzazione 

4.2 Il processo autorizzativo per l’iscrizione all’albo I.P 

4.3 Il rilascio dell’autorizzazione 

4.4 L’iscrizione all’albo 
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4.1 Domanda di autorizzazione 

Il rilascio dell’autorizzazione è condizione per l’iscrizione dell’istituto nel registro delle 

imprese. Dopo la stipula dell’atto costitutivo e prima di dare corso al procedimento di 

iscrizione nel registro delle imprese, gli amministratori inoltrano la domanda di 

autorizzazione alla Banca d’Italia. Alla ricezione della domanda ha inizio il processo 

autorizzativo riportato nel seguente Flow. 

4.2 Il processo autorizzativo per l’iscrizione all’albo I.P. – FLOW 

 

4.3 Rilascio dell’autorizzazione. 

Bankitalia, come riportato nel flow del punto precedente, in base agli esiti delle verifiche 

effettuate circa la sussistenza delle condizioni per l’autorizzazione e tenuto conto 

dell’esigenza di assicurare la sana e prudente gestione dell’istituto e il regolare funzionamento 
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del sistema dei pagamenti - rilascia o nega l’autorizzazione entro novanta giorni dalla data di 

ricevimento della domanda, corredata dalla richiesta documentazione. 

4.4 Iscrizione all’albo post autorizzazione 

Iscrizione dell’Istituto di pagamento 

L’istituto di pagamento inoltra alla Banca d’Italia il certificato che attesta la data di iscrizione 

della società nel registro delle imprese. La Banca d’Italia iscrive quindi l’istituto di pagamento 

all’albo di cui all’art. 114 – septies del TUB, indicando le succursali dell’istituto di pagamento e 

gli agenti di cui lo stesso intende servirsi. 

Iscrizione dell’Istituto di moneta elettronica 

L’istituto di moneta elettronica inoltra alla Banca d’Italia il certificato che attesta la data di 

iscrizione della società nel registro delle imprese. La Banca d’Italia iscrive quindi l’istituto di 

moneta elettronica all’albo di cui all’art. 114 – quater del TUB, indicando le succursali 

dell’istituto di moneta elettronica, nonché gli agenti di cui l’istituto di moneta elettronica 

intende servirsi per la prestazione di servizi di pagamento. 
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5. IL FUTURO DEGLI ISTITUTI: L’EVOLUZIONE 

DEI SERVIZI DI PAGAMENTO E DI MONETA 

ELETTRONICA 

 

5.1 L’ evoluzione della normativa 

5.2 Il futuro dei servizi finanziari a disposizione 
dell’imprenditoria: il “mobile payment” 

5.3 L’evoluzione sulla tracciabilità dei pagamenti 

5.4 Pagamenti nei confronti delle amministrazioni e delle 
imprese Pubbliche 
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5.1 L’ evoluzione della normativa 

 

I servizi di pagamento sul piano nazionale hanno subito costituito un fattore di rallentamento 

per effetto l’incompletezza del quadro normativo applicabile agli operatori del settore. Tale 

stallo è stato superato con recepimento nell’ordinamento italiano della direttiva 

2009/110/CE di revisione della regolamentazione sugli istituti di moneta elettronica (IMEL 

2). La direttiva ha introdotto, anche per questi soggetti, una disciplina di vigilanza prudenziale 

semplificata, sulla falsariga di quella pervista per gli I.P., consentendo, inoltre, di estendere 

l’operatività degli IMEL ai servizi propri degli I.P. Tale ampliamento dell’operatività va a 

favorire lo sviluppo e la diffusione della moneta elettronica, strumento ad elevato contenuto 

tecnologico che attrae l’interesse degli operatori. Alla suddetta disposizione si unisce 

l’emanazione definitiva di Banca d’Italia delle disposizioni di vigilanza degli IMEL 2 che 

trattano, in un unico documento, anche gli Istituti di Pagamento. 

5.2 Il “mobile payment”: il futuro dei servizi di pagamento 

I servizi di mobile payment annoverano tutte quelle iniziative che abilitano “pagamenti o 

trasferimenti di denaro tramite telefono cellulare”. Il mobile payment offre la possibilità di: 

 addebitare la transazione su qualsiasi strumento di pagamento (dal contante ai 
borsellini virtuali); 

 utilizzare sia una rete di comunicazione wireless (Rete Cellulare – GSM, UMTS o altro – 
o Bluetooth, RFId), sia il cellulare come strumento fisico per attivare il pagamento (ad 
esempio tramite delle immagini codificate sullo schermo in grado di identificare 
univocamente l’utente). 

I casi d’uso del mobile payment sono molteplici: 

a. Pagamento tramite POS mobili: lettura degli estremi di pagamento da un QR-Code 
mostrato sul display dello smartphone dell’esercente. Grazie all’abbattimento dei costi 
legati al dispositivo POS, la soluzione è di particolare attrattiva per piccoli esercenti, 
professionisti, edicole, taxi, etc; 

b. Acquisto per corrispondenza tramite cattura di codici di pagamento QRcode; 
c. Acquisto di beni e servizi geolocalizzati. 

Il mobile payment si articola in: 

a. Mobile remote payment;  
b. Mobile commerce;  
c. Mobile money transfer;  
d. Mobile proximity payment.  
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a. Mobile remote payment 
Il mobile remote payment include quei servizi che consentono, in remoto, di attivare il 
pagamento di un bene o di un servizio attraverso il telefono cellulare. Questi servizi 
utilizzano una rete wireless (sia essa rete Gsm, Umts o altro) e sono fruiti tramite varie 
piattaforme di interazione: l’invio di un Sms, la navigazione - su siti Mobile ottimizzati per il 
cellulare (ad esempio .mobi/.mobile.com) o mediante Applicazioni installate su telefono 
cellulare (java o altre piattaforme) oppure sulla Sim (Sim Toolkit Application) -, la Chiamata a 
Ivr (risponditore automatico che guida l’utente nell’attivazione del servizio) e l’invio di Ussd 
(Unstructured Supplementary Service Data). 

b. Mobile Commerce 
Il mobile commerce sottende quelle iniziative che consentono di effettuare attraverso il 
telefono cellulare (tramite navigazione su Mobile site o Applicazione) la selezione e l’acquisto 
di un prodotto o di un servizio (selezione, acquisto, confronto di prezzi e prodotti, 
configurazione del prodotto ecc.) con un modello simile a quello dell’eCommerce da Pc. 
Questi servizi si appoggiano alla rete cellulare (Gsm, Gprs, Umts, Hsdpa, ecc.) e solitamente 
sono fruiti tramite Mobile site o Applicazioni (sia installabili sul cellulare sia su Sim). 

c. Mobile Money Transfer 
Il mobile money transfer include quei servizi abilitanti il trasferimento di denaro da persona 
a persona (person to person) spesso legati a trasferimenti tra familiari (ad esempio genitori e 
figli) o rimesse di denaro da parte di immigrati ai propri congiunti nei paesi d’origine (in 
questo caso si parla di mobile remittance). Questi servizi possono utilizzare sia la rete 
cellulare per trasferimenti a distanza (ad esempio tramite Sms o applicazioni) sia tecnologie 
di prossimità a corto raggio (ad esempio il Bluetooth). 

 
d. Mobile proximity payment 
Il mobile proximity payment sottende quei pagamenti elettronici “di prossimità”, ovvero 
pagamenti per cui sia necessaria una vicinanza fisica tra l’acquirente ed il venditore del 
prodotto/servizio acquistato. Nel mobile proximity payment il cellulare emula un pagamento 
tramite carta. In questo caso non ci si appoggia necessariamente alla rete cellulare (che può 
però aumentare l’interattività del pagamento stesso), ma si fa uso di tecnologie wireless di 
comunicazione. Le tecnologie che permettono a un dispositivo mobile di trasmettere i dati 
necessari al pagamento si riferiscono fondamentalmente alla tecnologia in Radio frequenza in 
banda 13,56 MHz (nello specifico si parla di tecnologie NFC – Near Field Comunication). 
Potenzialmente si potrebbero usare altre tecnologie, ma l’NFC sembra essersi affermato per 
le sue caratteristiche che ne garantiscono la sicurezza. Sono considerati mobile proximity 
payment anche quei pagamenti che vengono attivati da codici bidimensionali ad esempio QR-
code e Data Matrix. 

5.3 L’evoluzione sulla tracciabilità dei pagamenti 

L’approvazione definitiva del decreto sviluppo ha sancito l’obbligo di accettare il pagamento 

bancomat per i commercianti dal 1° gennaio 2014 per qualsiasi tipologia d’importo 

dell’acquisto. Il provvedimento estende gli obblighi anche ai pagamenti via cellulare. 
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Parimente anche le parcelle dei professionisti potranno essere pagate con il bancomat e 

questi dovranno accettarle, in nome della tracciabilità dei pagamenti, quale strumento 

indispensabile per la lotta all’evasione fiscale. 

5.4 Pagamenti nei confronti delle amministrazioni e delle imprese Pubbliche 

Il mercato di servizi di pagamento apporterà significativi miglioramenti anche ai processi di 

incasso delle pubbliche amministrazioni.  Il Codice dell’Amministrazione digitale ha infatti 

stabilito un obiettivo – quello di consentire ai privati di effettuare pagamenti P.A. con tutte le 

modalità elettroniche disponibili- coerente con uno scenario di mercato nel quale diverse 

categorie di prestatori di pagamento sono in grado di fornire una gamma di servizi 

ampiamente diversificata. 
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